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VAL D’ADIGE
TRENTO - UFFICIO PROVINCIALE
Via Maccani 199
Tel. 0461 17 30 440 - Fax 0461 42 22 59
da lunedì a giovedì dalle 8.00 alle 12.45 e dalle 
14.00 alle 17.30, venerdì dalle 8.00 alle 13.00 
e-mail: segreteria@cia.tn.it

ALDENO 
via Giacometti 9/2
c/o Studio Maistri
Tel. 0461.842636
mercoledì dalle 8.15 alle 10.00

MEZZOLOMBARDO 
Via Degasperi 41/b
c/o Studio Degasperi Martinelli
Tel. 0461 21 14 51
giovedì dalle 8.30 alle 10.30

VERLA DI GIOVO 
c/o Cassa Rurale di Giovo
venerdì dalle 8.30 alle 10.00

VAL DI NON
CLES - UFFICIO DI ZONA
Via Dallafior 40 
Tel. 0463 42 21 40 - Fax 0463 42 32 05
da lunedì a giovedì dalle 8.00 alle 12.15 e dalle 
14.00 alle 18.00, venerdì dalle 8.00 alle 12.15  
e-mail: cles@cia.tn.it

VALSUGANA
BORGO VALSUGANA
Via Gozzer 6 
Tel. 0461 75 74 17 - Fax 0461 04 19 25
lunedì dalle 8.00 alle 12.45 e il pomeriggio su 
appuntamento, mercoledì dalle 8.00 alle 12.45 
e il pomeriggio dalle 14.00 alle 17.30
venerdì dalle 8.00 alle 13.00 
e-mail borgo.assicura@cia.tn.it

SANT’ORSOLA TERME
Il 1° e il 3° martedì del mese 
dalle 8.00 alle 10.00 presso il Municipio 

FIEROZZO 
Il 1° e il 3° martedì del mese 
dalle 10.30 alle 12.30 presso il Municipio

VALLAGARINA
ROVERETO - UFFICIO DI ZONA
Piazza Achille Leoni 22/B (Follone)
c/o Confesercenti (3° piano)
Tel. 0464 42 49 31 - Fax 0464 99 19 90
da lunedì a giovedì dalle 8.00 alle 12.45 e dalle 
14.00 alle 16.30, venerdì dalle 8.00 alle 13.00
e-mail: rovereto@cia.tn.it 

ALA
c/o caffè Commercio, via Soini
(di fronte al “Centro Zendri”)
2° e 4° venerdì del mese dalle 16.00 alle 18.30”

AVIO
c/o Bar Sport - Via Venezia, 75 / 2° e 4° venerdì 
del mese dalle ore 14.30 alle 16.00

ALTO GARDA E GIUDICARIE
ARCO
Via Galas, 13
martedì dalle ore 14.30 alle 17.00 e 
giovedì dalle ore 8.30 alle 10.45
Cell. 335 80 82 533 Giorgio Tartarotti

DRO
c/o Biblioteca comunale - Via Battisti 14
giovedì dalle ore 11.00 alle 12.00

TIONE
via Roma 57
Tel. 0465 76 50 03 - Fax 0465 24 19 90
lunedì e giovedì dalle 8.00 alle 12.45 e 
dalle 14.00 alle 17.00 (pomeriggio solo su 
appuntamento), mercoledì dalle 8.00 alle 12.45
e-mail: tione@cia.tn.it
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4 CIA

Agricoltura: un settore
in continua evoluzione
 di Paolo Calovi, presidente CIA-Agricoltori Italiani Trentino

l convegno che Cia del Trentino ha 
organizzato a dicembre ha chiu-
so un percorso iniziato tre anni fa 

aprendo una nuova strada fra il mondo 
contadino e chi fruisce a vario titolo del 
lavoro dell’agricoltore, dai prodotti della 
terra alla cura dell’ambiente.
Abbiamo iniziato questo percorso perché 
convinti che la contrapposizione fra agri-
coltori e cittadini e/o ambientalisti è as-
solutamente sbagliata; proprio chi lavora 
la terra ha tutto l’interesse ad utilizzare 
prodotti sicuri perché è indispensabile 
tutelare l’ambiente, chi ci lavora e chi  il 
prodotto lo consuma.  
E quindi abbiamo deciso di metterci in gio-
co e abbiamo cercato il confronto con chi 
non ha condiviso le scelte imprenditoriali 
del comparto agricolo, ponendo come uni-
ca premessa imprescindibile il fatto che 
l’azienda agricola deve produrre un reddi-
to, e quindi dopo un anno di impegno e 
fatica ha bisogno di raccoglierne i frutti, e  
che durante il ciclo produttivo deve  pro-
teggere contro le avversità atmosferiche 

I fi tosanitarie o di altra natura. 
Il Trentino non può competere con i terri-
tori limitrofi  su produzioni di quantità, ma 
può e deve giocare le sue carte migliori 
puntando sull’eccellenza dei suoi prodotti 
e, quando possibile, sull’unicità di alcuni 
di questi. 
Oggi possiamo contare su alcuni nuovi 
elementi che faciliteranno la comprensio-
ne fra contadini e “cittadini” partendo dal-
le scelte dei consumatori.
Nel corso del convegno Cia 2018 dagli 
elementi portati all’attenzione dal mondo 
Coop (e Sait) è emersa una cosa fonda-
mentale: chi fa la spesa cerca prodotti  
salubri e generatori di benessere. Questo 
spostamento dell’opinione pubblica si 
collega alla crescita di attenzione verso le 
questioni ambientali e la cultura “verde”.
Come agricoltori dobbiamo tenere conto di 
questi movimenti culturali, trasformandoli 
sapientemente in opportunità, soprattutto 
ora che la ricerca ci mette a disposizione 
nuovi strumenti per produrre prestando 
maggiore attenzione alle risorse naturali 

al territorio all’ambiente.
Lo studio e gli sviluppi del genoma editing 
(da non confondere con altre sperimenta-
zioni) ci mettono nelle condizioni di poter 
lavorare con le piante capaci di protegger-
si da sole dall’attacco di alcuni parassiti.
Inoltre la tecnologia ci metterà a disposi-
zione strumenti per effettuare una difesa 
mirata che interessa solo le piante infetta-
te senza coinvolgere quelle vicine. 
In questo modo si risponde all’esigenza 
fondamentale dell’azienda agricola di pro-
durre reddito e si garantisce quella qualità 
del prodotto che i consumatori chiedono e 
che permette al Trentino di giocare le sue 
carte migliori.
Abbiamo concluso il nostro incontro con 
una proposta operativa che è rivolta a tut-
te le organizzazioni agricole, alla coopera-
zione, alla politica che deve giocare fi no in 
fondo il proprio ruolo di punto di equilibrio 
e alle organizzazioni dei consumatori ed 
ambientaliste. I contadini e i consumatori 
hanno a disposizione gli strumenti, cultu-
rali e scientifi ci, per fare del Trentino un 
modello di produzione, dimostrando ap-
punto che reddito agricolo e qualità del 
prodotto non sono in contrasto fra loro.
Si tratta di defi nire un luogo dove incon-
trarsi per superare tutti gli ostacoli che 
ci impediscono di raggiungere l’obiettivo 
che tutti consideriamo possibile e auspi-
cabile. Da noi parte un appello ad agire, 
il mondo agricolo ha oggi l’opportunità di 
dimostrare quanto è capace di fare per 
rinnovarsi.
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Piccoli frutti:
mercato in crescita?
 di Luciano mattivi, presidente di Aurorafruit

l mercato dei piccoli frutti sta cre-
scendo anche in Italia, ma in misu-
ra molto più lenta rispetto ai paesi 

del nord Europa. Se dieci anni fa il mer-
cato dei piccoli frutti rappresentava me-
diamente l’1% del fatturato di ortofrutta 
di un supermercato i dati attuali ci dicono 
che ci avviciniamo al 2%. Si stima che l’in-
cidenza dell’ortofrutta sia circa il 10% del 
turnover complessivo della GDO italiana.
Molto distanti dai valori inglesi dove la ca-
tegoria delle “berries”, che include anche 
la fragola, ha superato in termini di valo-
re le banane e la cosiddetta frutta dura 
(mele, pere, ecc), divenendo in termine 
di valore la più importante dell’ortofrutta 
inglese. Questo è anche il risultato di una 
grossa campagna informativa sostenuta 
dal governo inglese per combattere il cibo 
spazzatura e diffondere il consumo di cibi 
più sani, quali i piccoli frutti.
In termini di quantità gli ultimi dati ci di-
cono che in Italia vengono venduti circa 
140.000 qli di piccoli frutti, pari ad un 
consumo annuo procapite di 230 gr a te-
sta, in Inghilterra sono circa 1.100.000 i 
quintali venduti, pari ad un consumo pro-
capite di 2 kg e pertanto 10 volte di più.

I

Il ConsoRZIo PICColI FRUTTI s.R.l.
A MARChIo AURoRAFRUIT
Il Consorzio Piccoli frutti è  un consorzio 
di produttori fondato nel 2008. 
Nasce con la volontà  di raggruppare in un 
marchio di alta qualità  la pluriennale espe-
rienza di un gruppo di produttori della montagna Trentina e della pianura ve-
ronese. Le fragole e i piccoli frutti sono coltivati sempre nel clima adatto ad 
ottenere il più  alto livello qualitativo possibile; si inizia a produrre nella zona 
di verona nei mesi di aprile e maggio. Si prosegue la produzione da giugno 
a settembre nel corso della fresca estate della montagna Trentina, per fi nire 
nei mesi autunnali di ottobre e novembre nel mite autunno di verona. Grazie 
a questa sinergia territoriale “aurorafruit” è  un marchio che garantisce la di-
sponibilità  di fragole e frutti di bosco di alta qualità  da aprile a dicembre. La 
struttura organizzativa e i numerosi contatti internazionali permettono di offri-
re tutta la gamma di fragole e piccoli frutti di elevata qualità  anche nel periodo 
invernale, attraverso la collaborazione di fornitori attentamente selezionati.

Le potenzialità quindi sono enormi e la 
GDO italiana dovrebbe essere la prima a 
capirlo, incrementando gli spazi destinati 
a questa frutta e segmentando le vendite 
sia in termine di prezzo che di formato. 
Mediamente in un qualsiasi supermerca-
to inglese sono destinati ai piccoli frutti 
dai 10 ai 20 metri di scaffale, in Italia 10 
volte meno.
purtroppo siamo in una fase in cui ogni 
supermercato tiene la referenza, ma per-
chè deve averla, e quindi i prezzi di ven-
dita spesse volte sono molto elevati, con 

conseguente esclusione di una larga fa-
scia di consumatori e turnover di scaffale 
bassi.
Serve un passaggio culturale da parte 
dei “buyer” della distribuzione per gesti-
re questa nuova opportunità di vendita 
come “categoria”, gestendola in termini 
di prezzi, formati e promozioni.
Il maltempo di fi ne ottobre ha causato in 
Trentino la distruzione di circa 40 ettari di 
tunnel. L’evento è avvenuto a fi ne stagio-
ne per cui non si sono registrati danni alla 
produzione. I nostri coltivatori si sono già 
messi all’ opera per riparare i danni. per 
la primavera contiamo di aver ripristinato 
tutto, pronti per la nuova stagione. Con la 
CIA del Trentino stiamo cercando di raf-
frontarci con la provincia in modo che gli 
indennizzi previsti non siano resi ineffi ca-
ci dalla burocrazia.
per il futuro, visto questo trend di svilup-
po, che inevitabilmente coinvolgerà anche 
l’Italia, si prevedono buone prospettive di 
crescita, perchè siamo fortemente defi ci-
tari in termini di produzione italiana.
per far sì che questo aumento dei consumi 
possa essere un’opportunità per gli agri-
coltori Trentini ed Italiani serve però una 
grossa mano da parte delle Istituzioni per 
contrastare le inevitabili contraffazioni di 
prodotto straniero venduto come italiano.

pICCOLI FRuTTI

Danni da maltempo

Supermercato inglese
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Riforma del credito 
cooperativo: è arrivata
l’ora di guardare avanti
 di Carlo borzaga, professore ordinario di politica economica all’università degli Studi di Trento e presidente di Euricse

inalmente la riforma del credi-
to cooperativo è entrata in di-
rittura d’arrivo, almeno per le 

banche che hanno aderito ai due gruppi 
principali per dimensioni, Iccrea e Ccb. 
La totalità delle banche aderenti hanno 
approvato praticamente all’unanimità 
le modifi che statutarie necessarie per 
aderire ai gruppi e mancano solo gli ul-
timi adempimenti che saranno portati 
a termine entro fi ne anno. Non è sta-
ta una riforma facile sia perché erano 
diverse la banche che uscivano dalla 
crisi appesantite un ammontare eleva-
to di crediti ormai inesigibili e quindi a 
rischio di fallimento, sia per il semplici-
smo - se non per l’incompetenza - con 
cui la riforma è stata disegnata prima e 
poi contestata dai governi che si sono 
succeduti in questi anni. Credo quin-
di che, a processo concluso, si possa 
affermare che abbiamo - noi trentini in 
particolare- rischiato di perdere l’intero 
sistema o a seguito di fallimenti a cate-

F na, oppure per una sua radicale trasfor-
mazione dell’intero sistema in banche 
commerciali tradizionali.
Se avremo ancora un credito coopera-
tivo - anche se con qualche limitazione 
all’autonomia dei singoli istituti - il me-
rito è stato tutto del sistema stesso, 
dei suoi soci e  dirigenti che hanno sa-
puto contrastare disegni di riforma su-
perfi ciali con una proposta - quella del 
contratto di coesione basato sul grado 
di rischio - che ne mantiene saldi i prin-
cipi fondanti. E mano male che il per-
corso si conclude ora - senza ulteriori 
trascinamenti - perché stanno di nuovo 
aumentano le preoccupazioni per la te-
nuta del sistema bancario e in partico-
lare delle banche di piccole dimensioni 
che come le BCC adottano modalità di 
gestione dei servizi di credito più tradi-
zionali.
Se, come sostenuto di recente nel rap-
porto della Oliver Wyman “per le ban-
che italiane è arrivato il momento di 

cambiare passo perché la diffusione 
del digital banking è destinata ad inci-
dere profondamente sulle attuali strut-
ture dei costi e del margine di interme-
diazione” è il caso che il dibattito si 
concentri non sui pericoli associati alla 
riforma ma sui suoi vantaggi. Anche per 
riuscire a sfruttarli fi no in fondo. 
In altri termini occorre smettere di insi-
stere su pericoli della riforma del tutto 
inesistenti - come il rischio che i gruppi 
possano essere controllati da capitali 
esterni - e solo su ciò che con la costi-
tuzione dei gruppi bancari forse si può 
perdere, per guardare invece ai vantag-
gi di cui la riforma è portatrice. Anche 
perché non è affatto dimostrato che i 
vantaggi di cui le BCC ancora godono si 
perdano davvero e comunque il loro ef-
fetto può essere quantomeno attenuato 
da attente politiche gestionali sia delle 
singole banche che delle capogruppo. 
Basta ad esempio amministrare bene 
la propria banca e scegliere ammini-
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stratori con le caratteristiche richieste, 
ben prima che dai costituendi gruppi 
dalle stesse autorità di controllo, per 
evitare che la capogruppo si intromet-
ta nella nomina degli amministratori. 
In proposito è davvero difficile pensare 
che a fronte dell’impegno a sostenere 
in caso di difficoltà le banche aderen-
ti si consentisse loro di essere gestite 
da amministratori che vogliono essere 
liberi di adottare modalità di gestione 
non condivise.
È necessario invece riflettere attenta-
mente sui vantaggi derivanti dalla rifor-
ma e in particolare dalla adesione ad 
un gruppo. Non è che di questi non si 
sia mai parlato: essi sono stati - tut-
ti o in parte - ricordati nel corso delle 
diverse assemblee che hanno impe-
gnato amministratori e soci in questi 
due anni, ma raramente e comunque 
in modo incompleto sono stati ricor-
dati nei vari interventi sui media e nel 
dibattito politico che hanno affrontato 
il tema della riforma. È quindi il caso 
di ricordarli seppur in modo sintetico. I 
principali tra essi riguardano più aspetti 
dell’attività bancaria, in particolare: la 
possibilità di fare credito, le garanzie, i 
costi e l’innovazione dei servizi. 
Innanzitutto l’appartenenza ad un grup-
po significa per ogni BCC poter contare 
su una capacità di fare credito maggio-
re di quella consentita dalla raccolta 
locale o per importi più elevati di quel-
li che essa da sola sarebbe in grado 
di garantire, grazie al coinvolgimento 
delle risorse della capogruppo o delle 
consorelle. In secondo luogo la forza fi-
nanziaria del gruppo e la possibilità di 
ricorrere se necessario al mercato è in 
grado di proteggere le singole banche 
che dovessero trovarsi in difficoltà - e 
quindi i soci e i clienti, in primo luogo 
i risparmiatori - assai meglio di altre 
istituzioni frequentemente auspicate in 
queste ultime settimane, come i fondi 
di garanzia (gli Ips). In terzo luogo, il fat-
to di disporre di un centro in grado di 
programmare e gestire gli investimenti 
in innovazione consentirà di offrire ai 
clienti servizi migliori a costi contenuti 
e almeno in linea con quelli offerti dalle 
banche concorrenti.
E la possibilità di gestire centralmente 
tutte le funzioni di controllo richieste 
dalla regolamentazione europea e dalle 

autorità di vigilanza, determinerà una 
riduzione significativa dei costi di com-

pliance  altrimenti destinati ad aumen-
tare e che già tanto pesano sui bilanci 
delle singole banche. Ma i vantaggi non 
finiscono qui.
Ci si deve anche aspettare che i con-
trolli periodici della capogruppo sulle 
associate riesca a evitare o comunque 
a contenere uno dei pericoli tipici della 
banche locali: quello di assumere rischi 
eccessivi per soddisfare le pressioni 
della domanda locale. Si rende così 
più sicuro l’intero sistema del credito 
cooperativo. Inoltre i gruppi potranno - 
cosa finora non consentita e sanzionata 
dalle autorità antitrust - a evitare che le 
singole BCC si facciano concorrenza tra 
loro negli stessi territori, evitando così 
le conseguenze negative sulle rispetti-
ve performance.
E infine i gruppi potranno avviare - si au-
spica di comune accordo - una strategia 
di espansione del credito cooperativo 
anche nelle aree in cui non è presen-
te. C’è poi un vantaggio specifico per 
il Trentino: l’avere portato a Trento la 
sede centrale del gruppo Cassa Cen-
trale Banca sta già creando centinaia 
di posti di lavoro con professionalità 

elevate di cui da tempo si lamenta la 
carenza. 
Chiuso il capitolo della riforma si apre 
ora una nuova sfida: reinventare la mis-
sion sociale e mutualistica del credito 
cooperativo alle luce di un contesto 
economico e sociale e di una distribu-
zione familiare e territoriale della ric-
chezza che la crisi ha significativamen-
te modificato.

INCONTRI FORMATIVI GRATUITI
SULLA FATTURAZIONE ELETTRONICA

Sono in fase di realizzazione gli incontri formativi gratuiti sul territorio, rivolti agli 
associati, con l’obiettivo di supportare le aziende nell’affrontare il nuovo adem-
pimento della fatturazione elettronica. Sul sito www.cia.tn.it puoi consultare il 
calendario degli incontri, e inoltre, alla sezione IMPRESE, è possibile scaricare 
un manuale pratico e dei video.
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Costruire la cultura del 
cibo di qualità: importante 
la collaborazione di tutti
 di Giulia zanotelli, Assessore all’agricoltura, foreste, caccia e pesca

innegabile come negli ultimi 
anni sia aumentata l’attenzione 
del consumatore nei confronti 

della qualità del cibo acquistato, con 
una richiesta in particolare rivolta verso 
prodotti salutari e coltivati con metodo 
biologico. Le mamme ricercano sem-
pre di più la qualità nei prodotti che ac-
quistano per i propri fi gli, leggono con 
attenzione le etichette e pongono par-
ticolare riguardo alla stagionalità e alla 
provenienza dei prodotti.
A livello provinciale, c’è la ferma volontà 
di valorizzare i prodotti locali e di pro-
muovere in special modo il marchio Qua-
lità Trentino.
A tal fi ne è necessaria la sinergia tra 
diversi settori e tra l’Assessorato all’a-
gricoltura, foreste, caccia e pesca e 
quello dell’artigianato, commercio, pro-
mozione, sport e turismo per dare mag-
giore rilievo possibile a quali e quanti 
prodotti locali vengono impiegati e pro-
posti nell’offerta culinaria locale. paral-
lelamente è fondamentale promuovere 

È

una cultura del cibo con interventi mirati 
nelle scuole, dove i più giovani possano 
identifi care i prodotti coltivati sul territo-
rio provinciale e imparare a ri-conoscere 
la stagionalità di frutta e ortaggi, cono-
scenze in molti casi andate perdute tra 
le nuove generazioni. In tal senso ser-
virà il coinvolgimento dell’Assessorato 

all’istruzione, università e cultura per-
ché solo l’unione può fare davvero la 
forza.
Oltre al coinvolgimento delle forze poli-
tiche, sarà indubbiamente necessario 
fare affi damento alle Fondazioni pre-
senti sul territorio, nonché all’universi-
tà, per investire in attività di ricerca e 
innovazione in modo tale da non tro-
varsi impreparati di fronte alle nuove 
sfi de intervenute nel settore agricolo. 
Sto pensando ad esempio alle proble-
matiche connesse alla diffusione della 
cimice asiatica e della drosophila, per 
cui servono soluzioni nuove nel rispetto 
del mantenimento della qualità sia dei 
prodotti, sia dell’ambiente.
Tutto questo sarà possibile solamente 
grazie allo sforzo dei singoli in concerto 
con le istituzioni, perché muovendosi in 
direzione dello sviluppo di una cultura 
del cibo di qualità si riuscirà ad avere 
parimenti lo sviluppo del territorio stes-
so, sia a livello economico sia in termini 
di salute e sicurezza per il consumatore.
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Progetto Agricoltura: 
le richieste del consumatore 
e le scelte dell’agricoltore 
per una salute di tutti
Martedì 4 dicembre si è tenuto l’annuale convegno di CIA Trentino, si riportano gli atti 
degli interventi dei relatori

 di mara baldo, vicepresidente CIA-Agricoltori Italiani del Trentino

l mondo agricolo ha fatto un per-
corso intenso nel passato per es-
sere sempre più sostenibile, acce-

lerando in modo deciso negli ultimi anni. 
Spesso ha agito riducendo la propria 
operatività ben al di sotto delle disposi-
zioni di legge, autolimitandosi in modo 
ancora più restrittivo.
è intervenuto sulla gestione dei prodotti 
fi tosanitari, sulla gestione del personale, 
ma ha anche avviato percorsi virtuosi nel-
la gestione dell’acqua come risorsa da 
tutelare con pesanti interventi non solo 
in merito all’irrigazione, ma anche alla 
gestione degli effl uenti zootecnici e altro. 
ulteriore atteggiamento virtuoso è la ge-
stione dei rifi uti che è stata affrontata con 
la dovuta severità legata a questi mate-
riali, ma in maniera semplice riducendo 
sensibilmente i problemi che ci sono in 
altre situazioni territoriali. L’agricoltura 
trentina aderisce poi a diversi protocolli di 
produzione, prima con l’Europgap ora Glo-
balgap e GRASp per le colture a frutteto e 

I

nel vino si punta alla certifi cazione SQNpI.
CIA Trentino ha proposto con forza nei 
suoi ultimi convegni annuali dei momenti 
di discussione in merito a questi percor-
si parlando di quanto le aziende hanno 
fatto, consapevoli di voler/dover andare 
“oltre la chimica, verso scelte respon-

sabili”. Abbiamo poi cercato di capire 
come la ricerca possa suggerire nuove 
soluzioni e tecniche di coltivazione. Con 
il Convegno CIA del 2018 si è compiuto 
un ulteriore passo nel percorso per capi-
re se il lavoro che è stato fatto va nella 
direzione corretta, se gli sforzi compiuti 
vengono riconosciuti, correttamente re-
munerati ed eventualmente dove poter 
migliorare.
Abbiamo quindi voluto far intervenire chi 
il mercato lo vede dalla parte di chi acqui-
sta, per capire quali scelte compie il con-
sumatore fi nale e quali prodotti cerca. 
Tutto questo cercando di mantenere uno 
sguardo di respiro sia nazionale che loca-
le, per comprendere se gli sforzi fatti han-
no un valore riconosciuto. Non dobbiamo 
infatti mai dimenticare che le aziende 
agricole sono imprese e che come tali 
devono generare reddito. Quindi trovare 
il corretto equilibrio tra quanto il mercato 
richiede e quanto esso è disposto a pa-
gare è fondamentale.
CIA Trentino si pone quindi in ascolto di 
chi può dirci come si comporta il consu-
matore perché avvicinare e accorciare le 
fi liere è uno sforzo quotidiano. valorizza-
re la qualità dei prodotti locali parte dalle 
piccole pratiche di ogni giorno. Anche per 
questo motivo il Convegno CIA 2018 si 
è concluso con un “agri-buffet” allestito 
dall’Associazione Donne in Campo, coor-
dinato dall’associata Danila Frizzi, utiliz-
zando i prodotti di stagione delle aziende 
agricole delle associate.
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Le scelte
dei consumatori locali
 di Pierluigi stopelli, direttore commerciale SAIT

agricoltura, e soprattutto un’a-
gricoltura di qualità, è fonda-
mentale per lo sviluppo del 

paese.
pochi addetti sono oggi in grado di “sfa-
mare” l’Italia, creare ricchezza e produr-
re esportazioni importanti.
Attenzione però alla disinformazione!
Le fake news sono sempre in agguato 
per attrarre l’attenzione del consuma-
tore. 
un recente servizio del TG 24 di SKY 
addirittura sostiene che non sono “tra-
dizionali” le mele che consideriamo tali. 
Tutte le varietà più note sono cloni delle 
varietà originali, mutate geneticamente 
nel corso degli ultimi decenni. Come? 
Con i tradizionali innesti, ma anche con 
sostanze chimiche e radiazioni. Eppu-
re, le mele modifi cate in laboratorio, 
“Ogm”, non possono arrivare sui no-
stri scaffali, anche se permetterebbero 
di azzerare l’uso di pesticidi. un vero 
e proprio paradosso, che ha portato 
l’inviato Chiara piotto in Olanda, dove 
vengono coltivate sperimentalmente le 
mele Ogm resistenti alla ticchiolatura, 
la malattia più diffusa tra i meli.
L’intento è chiaro screditare la nostra 
agricoltura e far spazio alle coltivazioni 
OGM.
Dove va il mercato e dove le scelte del 
consumatore? 
L’evidenza è sulla crescita del canale 
discount, non solo in ragione della con-
venienza.
Anche da noi alcune tendenze generali 
si stanno consolidando.
In particolare, cresce l’attenzione verso 
il mondo del fresco, del benessere e del 
“già pronto”.
Anche l’ortofrutta si arricchisce di nuovi 
prodotti pronti e arricchiti.
Alcune “mode” passano ma altre resta-
no e si confermano stili di consumo at-

L’

MELE OGM, ma quelle tradizionali 
non esistono più (?)

Discount e sd in accelerazione
Crescono anche i Superstore, in difficoltà le superfici più grandi
Trend a Valore del Largo Consumo Confezionato – Prog. Settembre 2018

Fonte: Nielsen Trade*Mis
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tenti all’ambiente e al benessere.
Costante la presenza della provenienza 
Italia tra le preferenze dei consumatori.
Cambia e si evolve il posizionamento 
dei prezzi sugli scaffali della GD, con 
due costanti negli anni: 
• Grande attenzione alla convenienza
• Grande attenzione ai prodotti pre-

mium e alle specialità.
La multicanalità è ormai una costante 
e lo stesso cliente si rivolge a tutti gli 
attori del mercato, a seconda del mo-
mento e dell’investimento emotivo degli 
acquisti.
una nuova agricoltura in sintonia con 
il mercato, inteso come scelte del con-
sumatore, potrà coniugare ambiente e 
salute, gusto e tradizione, capacità di 
mantenere anche i territori più diffi cili e 
spirito di innovazione per essere pronta 
alle nuove sfi de.

Come cambia il carrello 
I+S VS i+s TRENTINO A.A.

Fonte: Nielsen Trade*MIS – Totale Largo Consumo Confezionato – Iper+Super+LS+Discount Distr – Var.% Valore Anno 2017 e Progr.Settembre ‘18

Meno tradizione e più innovazione a tavola

BASICI

-1,1 1,1
I+S TR.A.A

-1,4 3,7
I+S TR.A.A

Primi Piatti

Colazione

(PIATTO UNICO)
EASY FOOD

CONSUMI
TRENDY BENESSERE

E SALUTE

I+S TR.A.A

7,5 11,2 6,3 8,1 3,6 8,0 3,9 7,8

PRONTI
DA MANGIARE 

I+S TR.A.A I+S TR.A.A I+S TR.A.A

6,8 9,5
I+S TR.A.A

Prodotti Gourmet

Aperitivo in Casa

PREPARATO
IN CASA

6,4 10,7
I+S TR.A.A.

I+S TR.A.A

1,2 4,8

Fuoripasto/Autogratif.

Primi e Secondi Pronti

Distr. Moderna (Iper+Super+Liberi Servizi+Discount) – Var.% Anno ’17 e Progressivo a Settembre ‘18

DALLO SCAFFALE AL CARRELLO: FRESCO, SALUTARE, GUSTOSO 
… e già PRONTO

Fonte: Nielsen Trade*Mis - Totale Italia – Progressivo Settembre 2018

Categorie in forte crescita nel 2018

ORTOFRUTTA

CONFEZIONATA
Insalate Arricch. +44%

Mix frutta secca sg. +21%

Frutti di bosco +18%

PRONTI
Spuntini/Pizzette/

Tramezzini +22%

Primi Pronti +17%

Altri Piatti Pronti +18%

Merend.fres. +14%

Sushi +12%

Mozz.bufala +8%

Salmone +6%

BENESSERE
Kefir +49%

Integrali +6%

Alta Digeribilità +6%

ALIMENTARI
Caffè capsule +16%

Snack Cereali +14%

Infusi/Tisane +12%

Pasticceria Ind. +9%

Sostitutivi Pane +9% 

Integratori Dietetici +8%

BEVANDE
Frullati uht +40%

Birre scure +27%

Latte mandorla +17%

Charmat Secchi +12%

Birre analc. +12%

TREND% V.VALORE VS. ANNO PRECEDENTE

…ma attenzione ai cambiamenti delle 
preferenze dei consumatori

Fonte: Nielsen  Comm-On Pack 

Il posizionamento di prezzo a scaffale
I posizionamenti di prezzo intermedi perdono rilevanza
Totale Grocery - Incidenza % per fasce di Prezzo*

Fonte: Nielsen Trade*Mis – Iper+Super+Libero Servizio

* 100= media categoria   - **= Gen-Set ‘18
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Tra diseguaglianze e nuovi 
bisogni. Così è cambiato
il consumatore
 di Dario Guidi, direttore del mensile dei soci Coop “Consumatori”

eniamo da anni complicati e diffi -
cili, nel corso dei quali, pur dentro 
ad alcune tendenze di fondo deter-

minate soprattutto dalla crisi economica, si 
sono intrecciati e sovrapposti fenomeni di 
segno diverso. Non c’è un trend univoco, 
ma qualcosa di più complicato e articolato. 
Il primo punto è che questa lunga crisi ci 
consegna un paese stanco, sfi brato e pes-
simista. Secondo Eurostat abbiamo 17,4 
milioni di persone a rischio indigenza. Il 
ceto medio, nella percezione delle perso-
ne, è sceso dal 70% del 2003 al 42% di 
oggi. Oggi il 60% delle persone ha paura di 
perdere il lavoro. Queste cifre ci dicono che 
è cambiata la struttura della società.
L’altro punto di fondo è che la crisi ha au-
mentato le diseguaglianze e c’è stata una 
quota ridotta di popolazione che non ha 
visto intaccato il proprio benessere e che 
non ha dovuto tagliare i consumi. 
Nel viaggio dentro a questi anni di crisi si 
sono però mosse anche altre novità, in 
termini di attenzione e sensibilità cultura-
le e di comportamenti concreti. Ci sono 
due fi loni di fondo che sono quelli della 
sostenibilità e dell’attenzione a salute e 
benessere. per cui, anche in fase di crisi 
economica, una quota di risorse si sceglie 
di riservarla per la palestra, per un viaggio 
anche breve o per cibi che aiutano a raffor-
zare il proprio benessere. 
Boom dei cibi free from (senza grassi, sen-
za glutine ecc.) o dei cibi ricchi di fi bre con 
crescita a doppia cifra anche in anni di cri-
si. poi c’è maggiore attenzione ai territori, 
a identità, cultura e buoni prodotti, privile-
giando italianità e qualità.
Se questi sono i fenomeni di fondo, negli ul-
timi 3-4 anni qualcosa è lentamente iniziato 
a cambiare. Speranza e voglia di uscire dai 
problemi si è accompagnata anche a qual-
che segno più nell’economia del paese. Si 

V

è trattato di una ripresa, per quanto lenta, 
faticosa e parziale, che ha comunque avuto 
un segno di diseguaglianza, nel senso che 
ne hanno benefi ciato soprattutto le fasce 
più benestanti, a scapito dei meno abbien-
ti. Le famiglie benestanti spendono 4 volte 
di più di quelle a basso reddito (20% più 
povero spende 1.204,00 euro/mese, 20% 
più ricco spende 4.512,00 euro/mese). 
Tra una famiglia trentina e una calabrese 
il differenziale di spesa è di 17.000 euro 
all’anno (rapporto Coop 2018). Gli ultimi 
mesi hanno però introdotto incertezze in 
più. La ricomparsa dello spred nel discor-
so pubblico ha riportato un po’ indietro nel 
percorso di uscita dalla crisi. Rallentamen-
to dei consumi, anche chi ha la possibilità 
di spendere si è fermato in attesa di capire 
meglio cosa succede.
Quanto al futuro, quello più ravvicinato e 
di medio periodo, ci sono alcune tendenze 
chiare. Almeno sulla carta allineate con l’i-
dea di una alimentazione corretta e saluta-
re che prevale e si consolida. Nei prossimi 
12 mesi chi pensa di aumentare il consu-
mo di frutta e verdura è il 23%, contro un 
6 che pensa di diminuirlo. Dunque c’è un 

delta positivo del 17%. Se guardiamo alla 
carne, un 7% pensa di aumentare il consu-
mo e un 15% di diminuirlo. Qui il delta è 
negativo di 8 punti percentuali.
un auspicio cui crede ogni soggetto impe-
gnato lungo le diverse fi liere, o per il suo 
ruolo nel rapporto con i consumatori, è di 
non alimentare guerre ideologiche sul cibo. 
Nell’era del web e dei social siamo circon-
dati da dibattiti sulle fake news, e spesso 
manca la voglia di ascoltare le ragioni e i 
motivi dell’altro.
Di fronte a questo quadro, sperando che 
anche su altri fonti la società italiana rie-
sca a superare l’era del rancore, è bene 
ricordare che quella che dobbiamo correre 
è una maratona e non i 100 metri. 
Ci vuole pazienza, coerenza e trasparenza 
nella propria comunicazione, nel proprio 
racconto.
Chiudo con una citazione di Marino Niola 
che è un antropologo:
“Se una volta le persone si distingueva-
no in base a quel che mangiavano, oggi 
è sempre più vero il contrario. Siamo quel 
che non mangiamo. peggio, le diverse fedi 
alimentari capita che diventino sette via via 
più integraliste”.  
Da qui il punto di fondo che probabilmen-
te, nella società di oggi, non riguarda solo 
il cibo: “Siamo sempre meno capaci di 
accettare le scelte altrui - spiega ancora 
Niola - così l’alimentazione, per qualcuno, 
diventa il pretesto di una crociata che non 
si limita a escludere dalla propria dieta de-
terminati alimenti, ma esclude dal proprio 
mondo anche le persone che li mangiano. 
Le trasforma in nemici”. Ma la miglior tra-
dizione alimentare (non solo italiana) ci in-
segna, che il cibo è sempre stato e deve 
restare anche elemento di condivisione, 
momento di convivialità e di scambio. E 
quindi di accettazione delle diversità.
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Pane di qualità delle Alpi, 
un diritto di tutti?
Alla scoperta del cibo di qualità, del pane di cultura delle Alpi

 di dott. Angelo Giovanazzi, medico, responsabile viticoltura salubre e sostenibile      
       di montagna e presidente Associazione di produttori ALpI BIO BALDENSIS

uali le fi nalità di ALPI bIO, as-
sociazione culturale da lei pre-
sieduta?

A seguito delle due edizioni del “premio 
di  Cultura del pane delle Alpi“, manife-
stazioni tenutesi nel settembre 2017 
ed ottobre 2018, abbiamo scoperto che 
i pani di qualità e le narrazioni ad essi 
correlate costituiscono un vero e proprio 
patrimonio di cultura della nostra comu-
nità. Che va promosso e diffuso, perché 
rappresenta una rilevante risorsa, un cibo 
simbolo, corrispondente ad un diritto di 
tutti, che non può esser utilizzato solo dai 
pochi che hanno il privilegio di poterlo co-
noscere.
qualità del cibo: perché parlarne?
C’è una “Fame “dell’umanità, quella di 
quantità di cibo, che avrebbe già trovato 
una risposta adeguata, se ci potessimo 
limitare ad esclusive valutazioni di entità 
e dimenticare la tragica condizione pla-
netaria di sperequazione sociale. Dati i 
livelli di sviluppo della tecnologia  agroali-
mentare, secondo la FAO,  la quantità    di 
cibo prodotta nel mondo sarebbe infatti 
suffi ciente per 10 miliardi uomini.
C’è però un’altra ”Fame“, quella di qua-
lità, connessa alle carenze appunto di 
qualità del cibo e dell’ambiente che lo 
produce. Tali carenze possono causare 
malnutrizione, con conseguenti obesità,  
intolleranze e  malattie degenerative: 
patologie sempre più frequenti e diffu-
se, anche nei paesi in via di sviluppo, 
tali da veder necessari nuovi stili di vita 
a partire dagli 1,4 miliardi di soggetti in 
sovrappeso (OMS) e tali da invocare buo-
ne pratiche di precauzione per evitare 
abusi nell’utilizzo di tali tecnologie. Anche 
perché, ed è la seconda faccia di questa 
fame di qualità, gli stessi eccessi produt-

Q

tivi per la “quantità” risultano sviluppare 
condizioni di rischio climatico che già 
sono evidenti anche da noi.
qualità del cibo a produzione trentina, 
come promuoverla?
In questo contesto si può collocare la 
ricerca della qualità anche dei prodotti 
trentini. Anche per presentare un paniere 
delle differenze, per narrare ai nostri ospi-
ti, per esempio del turismo, le numerose 
identità territoriali  caratteristiche.
è la proposta di comunicare tramite una 
“carta di identità” del cibo delle Alpi che 
contraddistingue quei prodotti che si ca-
ratterizzano per la loro territorialità soste-
nibile e ”biologica”, la salubrità nutrizio-
nale, oltre che la piacevolezza sensoriale.
Ciò che fa la differenza per la qualità 
superiore di un cibo è un insieme di in-
formazioni, riferito all’origine territoriale 
controllabile direttamente in percorsi di 
fi liera, ai metodi agronomici produttivi di 
tipo biologico, al valore nutrizionale scien-
tifi camente valutato, alle sue sensorialità 
caratteristiche: e quindi ad una traspa-

renza informativa 
inerente prodotti 
come il pane nelle Alpi.
I territori alpini sono condizionati dai limiti 
produttivi che la montagna impone; limi-
ti di spazio e tempo che però sono per 
compensazione in grado di contribuire a 
dotare di qualità identitarie alcuni prodot-
ti dei territori alpini. è da questi territori 
che può infatti rinascere una produzione 
di cibi antichi per tradizione e nello stes-
so tempo moderni per le proprie qualità 
superiori. è la scoperta del valore di un 
altro Trentino Agricolo, diverso dalla pre-
dominante immagine proposta dal mar-
keting commerciale .
Le superiori qualità del pane: come le 
avete valorizzate?
Con il premio e la Mostra Cultura del 
pane nelle Alpi si è inteso contribuire 
alla costruzione di una identità  di cul-
tura montana e cioè un pane di qualità 
superiore dal punto di vista nutrizionale, 
sensoriale, territoriale, oltre che piacevol-
mente narrato.
è stato un evento che ha dimostrato che 
c ‘è un ”Luogo”, noto per la bellezza dei 
suoi paesaggi, ma poco valorizzato dal 
marketing usuale per i cibi di qualità su-
periore e quindi per un suo autentico pa-
trimonio nutrizionale: e questo luogo è la 
macroregione delle Alpi. Si è evidenziata 
così l’opportunità di offrire agli interessati, 
a partire dalle associazioni degli agricoltori 
e produttori, una guida alle qualità di un 
pane di cultura alpina per una “rete di ter-
re di cultura del cibo”, salubri e libere da 
inquinanti, percorribili con lentezza per am-
mirare piccoli e grandi paesaggi, ma anche 
per risalire le fi liere produttive dalla tavola 
alla terra, in un rapporto diretto coi produt-
tori dei biopercorsi che vi si snodano.



I nostri rappresentanti: 
Val di Non e di Sole: Franco Micheli, cell. 335 7798411 
Rotaliana e Val di Cembra: Enrico Messmer, cell. 368 268162 
Valsugana-Primiero: Perozzo & Girardelli, tel. 0461752131, cell. 335 5740243

Vallagarina, Val di Gresta, Valli del Sarca: Andrea Zenatti, cell. 335 1045393
Val di Fiemme e Fassa: Adelio Corradini, cell. 334 7402346 
Giudicarie, Val Rendena, Valle del Chiese: Massimo Reich, cell. 335 5269985 

Per informazioni:
U�cio macchine - Via della Cooperazione, 37 - Mattarello (TN)
Tel. 0461.945988 oppure 335.5269985 - e-mail: trento@ca.bz.it

Nuovo trattore New Holland
T4.75S CAB 4WD

Con�gurazione così composta a € 28.000,00 + IVA
Sui trattori in pronta consegna �nanziamento                         a tasso 0%

Con�gurazione così composta a € 28.000,00 + IVA
Sui trattori in pronta consegna �nanziamento                         a tasso 0%

Motore FPT (FIAT POWERTRAIN TECHNOLOGIES) sistema di iniezione
COMMON RAIL, 75 cv (55kw) conforme alle nuove direttive TIER 4A.
Cambio meccanico 12AV + 12 RM con inversore sincronizzato al volante.
Velocità da 0,8 km/h a 40 km/h (possibilità di super riduttore).
Presa di potenza 540/750 gpm e sincronizzata su tutte le marce.
Impianto idraulico con 3 distributori con 6 uscite olio posteriori.

Cabina originale a 4 montanti (massima visibilità), pavimento piano,
botola trasparente apribile, ventilazione, riscaldamento e aria condizionata.
Ruote anteriori 12.4 R20 posteriori 420/70 R30.

Sollevatore con ganci rapidi.
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 di Andrea Callegari, Avvocato

Gli eredi e la continuità 
dell’azienda agricola

a legge n. 203 del 1982 contiene 
una norma pensata per garantire 
l’integrità e la continuità dell’azien-

da agricola alla morte del titolare. è l’art. 49 
e prevede che sia preferito nella conduzione 
dei fondi, anche per le parti spettanti per 
successione agli altri coeredi, quello tra 
gli eredi che abbia esercitato e continui ad 
esercitare attività agricola sul terreno alla 
data di apertura della successione.
L’art. 49 testualmente prevede che: “Nel 

caso di morte del proprietario di fondi rusti-

ci condotti o coltivati direttamente da lui o 

dai suoi familiari, quelli tra gli eredi che, al 

momento dell’apertura della successione, 

risultino avere esercitato e continuino ad 

esercitare su tali fondi attività agricola in qua-

lità di imprenditori a titolo principale ai sensi 

dell’art. 12 legge 9 maggio 1975, n. 153, o 

di coltivatori diretti, hanno diritto a continua-

re nella conduzione o coltivazione dei fondi 

stessi anche per le porzioni ricomprese nelle 

quote degli altri coeredi e sono considerati 

affi ttuari di esse. Il rapporto di affi tto che così 

si instaura tra i coeredi è disciplinato dalle 

norme della presente legge, con inizio dalla 

data di apertura della successione.”.
Il diritto spetta al coltivatore diretto o all’im-
prenditore a titolo principale.  Agli altri ere-
di non rimane che esercitare i propri diritti 
all’interno di un contratto di affi tto “forzoso” 
nel quale sono concedenti. hanno diritto a 
quella quota di affi tto corrispondente alla 
loro parte di eredità.

L I contratti ex art. 49 vengono regolati, per 
ogni loro aspetto, da quanto previsto dalla 
stessa legge 203/1982, con durata di 15 
anni dall’apertura della successione, dalla 
morte cioè del titolare dell’azienda agricola.
In questa norma si scontrano due esigenze 
contrapposte: da una parte la tutela del di-
ritto dei singoli all’uguaglianza della quota 
ereditaria e dall’altra la tutela dell’interesse 
alla conservazione dell’unità economica co-
stituita dall’azienda agraria. Il punto d’incon-
tro è rappresentato proprio dall’art. 49 che 
ha lo scopo di creare un contemperamen-
to fra questi contrapposti interessi, senza 
intervenire sulla proprietà dei beni caduti 
in successione, ma solo sul godimento e 
sulla disponibilità degli elementi costitutivi 
dell’impresa. 
L’art. 49 non si applica nel caso in cui tra il 
defunto e uno degli eredi risulti stipulato un 
regolare contratto agrario, poiché in tal caso 
l’erede stesso, in qualità di concessionario 
per contratto continua a usufruire del godi-
mento del fondo ai sensi della disposizione 
di cui al comma 3 del medesimo articolo, in 
base alla quale “i contratti agrari non si sciol-

gono per la morte del concedente”.
Altro presupposto necessario perché si re-
alizzi la fattispecie acquisitiva del diritto è, 
oltre alla qualità di erede e allo svolgimento 
di attività agricola sul fondo, la continua-
zione dell’attività sul medesimo. La norma 
non richiede che gli affi ttuari assumano 
formalmente l’impegno alla continuazione 

dell’attività. Basta il semplice fatto dello 
svolgimento della coltivazione. L’interruzio-
ne dell’attività fa venir meno uno dei presup-
posti indispensabili, cui la legge ricollega il 
sorgere ed il permanere della situazione 
soggettiva in capo al titolare. 
La disciplina introdotta con l’art. 49 è spes-
so fonte di litigi all’interno delle famiglie. Se 
l’erede coltivatore sarà contento di avere 
questa opportunità di continuare a gestire i 
fondi di cui è solo comproprietario, gli altri il 
più delle volte non saranno soddisfatti della 
quota di canone di cui devono accontentarsi 
e, d’altro canto, nemmeno è facile vendere 
dei fondi gravati da un affi tto.
La speciale tutela accordata all’erede che 
ha coltivato e continui a coltivare il fondo di 
famiglia trova però giustifi cazione nel fatto 
che la situazione di costui è obiettivamente 
diversa da quella degli altri eredi, che, anche 
se magari imprenditori a titolo principale o 
coltivatori diretti, non hanno coltivato o non 
continuino a coltivare lo stesso fondo. La 
sua situazione si risolve infatti non in una 
soppressione della proprietà privata o dell’i-
niziativa economica privata, ma soltanto 
in una limitazione di entrambe a garanzia 
dell’integrità dell’azienda.
è per questo che le questioni di illegittimità 
sollevate di fronte alla Corte Costituzionale 
sono state respinte. La norma può apparire 
squilibrata ma garantisce trattamenti diversi 
a situazioni diverse. La Corte Costituzionale, 
con la sua sentenza, N. 597 del 1988 ha 
affermato questo principio: “La ratio della 

norma di cui all’art. 49 della legge n. 203 del 

1982 è da individuarsi nell’esigenza di assi-

curare, anche dopo la morte dell’imprenditore 

agricolo, l’integrità dell’azienda e la continuità 

e l’unità dell’impresa e, pertanto, la garanzia 

di continuità nella conduzione di un fondo 

data ad uno dei coeredi non può essere con-

siderata nella prospettiva di un privilegio attri-

buito ad uno di essi a danno degli altri, bensì 

nel più ampio quadro dell’interesse pubblico 

alla conservazione di un’impresa produttiva.” 

AssIsTenZA leGAle
Ricordiamo ai gentili lettori che la Confederazione Italiana Agricoltori mette gratuitamente a 
disposizione dei propri associati (in regola con il pagamento delle tessera associativa) un 
consulente legale secondo i seguenti orari e previo appuntamento:

TRenTo
tutti i martedì dalle 8:30 alle 10:30 - Avv. Antonio Saracino
tutti i giovedì dalle 16:30 alle 18:00 - Avv. Andrea Callegari
per appuntamenti 0461/1730440

Cles
primo e terzo lunedì del mese dalle 14:00 alle 15:30 - Avv. Lorenzo Widmann 
quarto lunedì del mese dalle 15:00 alle 16:30 - Avv. Severo Cassina
per appuntamenti 0463/422140

RoVeReTo
solo su appuntamento - Avv. Alberto Pietropaolo
per appuntamenti 0464/424931
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Il Paese che vogliamo

 di massimo Tomasi, direttore CIA-Agricoltori Italiani Trentino

l focus riguardava la gestione del 
territorio. Tra maltempo, calamità 
naturali, dissesto idrogeologico e 

fauna selvatica, non attuare azioni di 
prevenzione è già costato all’Italia oltre 
20 miliardi di euro negli ultimi dieci anni. 
“La parola d’ordine deve essere preven-
zione, non più emergenza” ha affermato 
il presidente nazionale Scanavino. pur-
troppo, nonostante la consapevolezza 
che il nostro territorio è fragile (e ce lo 
ha ben ricordato l’ondata di maltempo 
di quest’anno), raramente si opera per 
prevenire. Anche quest’anno in molte 
aree nazionali, anziché esserci qualche 
problema di dissesto geologico, si sono 
verifi cati veri cataclismi con anche qual-
che vittima. L’Italia ha il triste primato in 
Europa di essere la nazione a maggior 
rischio idrogeologico, un pericolo che ri-
guarda 6.633 comuni, ovvero l’82% del 
totale.
Oltre all’incuria, abbiamo anche il proble-
ma del consumo del suolo che è costan-
te e che non si arresta. Solo nel 2017, 
secondo gli ultimi dati, il consumo di 
suolo agricolo ha interessato altri 5.400 
ettari di territorio italiano, con un poten-
ziale valore commerciale perso di circa 

I

Si è svolta a Roma il 29 novembre scorso l’assemblea nazionale di Cia Agricoltori 
Italiani con il titolo “Il paese che vogliamo”. Erano presenti oltre 2.000 persone e molti 
rappresentanti dei comuni, oltre che a parlamentari ed assessori.

216 milioni di euro.
Non è stato poi trascurato il problema del-
la fauna selvatica che tra grandi carnivo-
ri, ungulati e cinghiali mette a dura prova 
la resistenza delle aziende agricole, che 
sono a presidio del territorio. La media 
annua delle domande di indennizzi per i 
danni da fauna selvatica supera i 2 milio-
ni di euro in Toscana ed Emilia-Romagna 
e arriva a oltre 1 milione nelle Marche e 
in umbria. Ogni anno, solo nelle regioni 
dell’arco appenninico, dalla Calabria alla 
Liguria, gli animali selvatici uccidono dal-
le 2.000 alle 2.500 pecore. Ecco perché, 
secondo Cia, è urgente che le Istituzioni 
intervengano, modifi cando la legge qua-
dro datata 1992 che regola la materia, 
riformando gli ambiti territoriali venatori 
e superando il regime del de minimis nel 
rimborso dei danni che, di fatto, paralizza 
il sistema dei rimborsi per gli agricolto-
ri. Soprattutto, oggi occorre introdurre il 
concetto di “corretta gestione” accanto 
a quello di protezione, parlando di carichi 
sostenibili di specie animali nei diversi 
territori e ambienti, tenendo conto degli 
aspetti naturali, ma anche produttivi e 
turistici.
Negli interventi che si sono susseguiti 

si è anche affrontato il problema, ormai 
voce costante, dell’enorme carico buro-
cratico e delle farraginosità contenute. 
Si è evidenziato anche come la gestione 
della pAC debba subire una forte accele-
razione e soprattutto poter diventare un 
elemento di sostegno alle aziende che 
possano così operare sul territorio alla 
sua salvaguardia.
Tra gli interlocutori era presente anche il 
ministro Centinaio che ha rassicurato nel 
suo intervento di voler essere più incisivo 
nel portare avanti politiche più vicine alle 
esigenze del territorio. I ragionamenti 
posti avevano un respiro nazionale dove 
purtroppo qualche diffi coltà in più rispet-
to alle nostre aree c’è. Sicuramente per 
alcuni argomenti come ad esempio la 
fauna selvatica e la burocrazia non sia-
mo messi molto meglio rispetto ad altre 
regioni italiane, anzi.
Il presidente ha poi concluso affermando 
che territorio, infrastrutture e innovazione 
sono i tre asset su cui investire risorse 
e costruire politiche di sviluppo, da su-
bito, mettendo in rete governo, regioni, 
comuni ed enti locali, con le altre risorse 
socio-economiche dei territori e valoriz-
zando il ruolo essenziale dell’agricoltura.
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Attrezzature di lavoro
con carenze alla fonte: 
rifl essioni sulle conseguenze 
per gli agricoltori
 di marcello Cestari - ispettore uOpSAL, giurista esperto in prevenzione e Sicurezza sul Lavoro

l 23 e 23 novembre scorso si è te-
nuto a S.Michele all’Adige l’annua-
le convegno del Gruppo Tecnico 

Interregionale Sicurezza sul Lavoro della 

Conferenza Stato - Regioni e Province Au-

tonome, per fare il punto della situazione 
dei vari gruppi tematici, per discutere le 
novità tecniche e di prevenzione e per un 
confronto tra gli operatori della preven-
zione, le istituzioni e i soggetti rappre-
sentativi.  
uno degli argomenti trattati al convegno 
sono state le criticità di acquisto e utiliz-
zo di attrezzature non conformi, da punto 
di vista degli utilizzatori, le aziende agri-
cole. Sono stati fatti alcuni esempi per 
meglio capire le criticità. 

Sui carri semoventi per la raccolta di 
frutta sono state rilevate carenze quali i  
parapetti non idonei ed incompleti, l’as-
senza del dispositivo di sicurezza atto 
a misurare l’inclinazione della stessa 
rispetto al terreno, l’assenza del disposi-
tivo di controllo della stabilità dell’attrez-
zatura di lavoro durante il suo impiego 

I (che deve arrestare qualsiasi movimen-
to che aggrava il momento ribaltante), 
l’assenza di ripari o sistemi contro l’a-
zionamento accidentale dei comandi, la 
mancata gestione sicura riguardo la pos-
sibilità di operare con modalità di avan-
zamento automatico. Queste fattispecie 
non rispettavano alcuni Requisiti Essen-
ziali di Sicurezza della Direttiva Macchi-
ne e per questo le macchine sono state 
segnalate per presunta non conformità 
CE al Ministero competente. In attesa 
dei procedimenti di controllo di mercato, 
la posizione di garanzia sui lavoratori è 
e rimane in capo al datore di lavoro, in 
particolare per questi vizi palesi dove 
risponde anche l’utilizzatore (azienda 
agricola, datore di lavoro o coltivatore 
diretto che sia), rispetto all’uso di at-
trezzature non idonee.
per l’utilizzatore c’è ad esempio la vio-
lazione  all’art. 71 comma 1 del D.Lgs. 
81/08 (rilevanza penale) per la messa a 
disposizione dei lavoratori di attrezzature 
di lavoro non rispondenti ai requisiti di 
sicurezza, in particolare vizi palesi so-
pradescritti. Le conseguenze sono una 
prescrizione all’adempimento. Dopo l’a-
deguamento materiale,  per avere l’estin-
zione del reato si dovrà pagare una san-
zione corrispondente ad ¼ del massimo 
di quanto prevede la legge  (7.014,40 
euro per i datori di lavoro, 670,09 euro 
per i lavoratori autonomi).

Situazioni analoghe per altre attrezzatu-
re, ad esempio per le gru da fi eno con 
cancelli di accesso alle macchine non 
interbloccati e vie di corsa non dotate di 
dispositivi elettrici di fi ne corsa.
Ma nella rete dei controlli sono fi nite an-
che diverse macchine operatrici e attrez-
zature portate e trasportate non esenti 
da vizi all’origine. Tipica macchina lo 
spandiconcime  granulare usato anche 
come spandisale: le sue non conformità 
sono spesso legate alle caratteristiche 
dei ripari dai rischi meccanici, per cui gli 
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elementi di distribuzione (piatto rotante) 
non protetti in maniera tale da evitare, 
sui lati dove possibile, il contatto non in-
tenzionale.
Vanno ricordati i costi per le aziende 
agricole: sociali, umani, produttivi, per 
l’adeguamento, per il fermo macchina, 
per gli  eventuali infortuni, per le sanzio-
ni, in alcune situazione tali costi sono 
raddoppiati (ad es.  trattrici affidate ad 
alcuni installatori per l’adeguamento, 
poi risultato non idoneo).

Infatti costruttori e installatori, anche in 
caso di palese difformità del loro ope-
rato, rispondono in maniera disgiunta 
delle responsabilità “pubblicistiche” 
rispetto alle violazioni delle norme di 
sicurezza e/o della direttiva macchina 
e delle responsabilità “civilistiche” per 
i contratti di compravendita o di appal-
to d’opera con i committenti.
In questi ultimi casi sempre più spesso, 
anche a fronte di oggettiva responsabi-
lità di vizi all’origine, vengono chiesti 
agli utilizzatori cospicui importi aggiun-
tivi per l’adeguamento, in mancanza 
dei quale i costruttori o gli installatori 
non intervengono, salvo l’onere di adi-
re a vie giudiziarie lunghe e costose.
Il risultato è che le aziende agricole si 
trovano troppo spesso ad avere attrez-
zature praticamente nuove non confor-
mi e da adeguare se vogliono continua-
re ad utilizzarle e dall’altra penalizzate 
con le prescrizioni e le sanzioni con-
nesse all’uso lavorativo di macchine 
con vizi palesi.
Questo paradosso oggi può risolversi 
solo per vie giudiziarie. La situazione 
può cambiare tramite opportune modi-
fiche alla normativa che preveda obbli-
ghi di adeguamento più stringenti per i 
costruttori e tramite un cambio di ap-
proccio nella prevenzione in azienda.
In termini generali dobbiamo tenere a 
mente che l’utilizzatore spesso ritiene 
la marcatura CE della macchina una 
garanzia di sicurezza… purtroppo non 
è così!
Serve un’evoluzione della formazione 
e della sensibilizzazione degli operato-
ri e delle imprese: molto si è insistito 
finora sull’uso in sicurezza delle attrez-
zature di lavoro (giustamente), ma ora 
si deve parallelamente insistere nella 
prevenzione in un momento tipicamen-
te diverso dall’utilizzo: nella scelta del-
le macchine, prima dell’acquisto.
Quanti servizi aziendali incaricati di se-
guire l’acquisto e l’approvvigionamen-
to di attrezzature di lavoro hanno nel 
proprio staff personale competente in 
materia di sicurezza sul lavoro?
Quante istituzioni assistono nel merito 
le PMI in questa particolare e comples-
sa valutazione? 
Ricordiamoci che la legge principale 
in SSL ci detta i criteri di scelta del-
le attrezzature di lavoro: all’atto della 

scelta delle attrezzature di lavoro, il 
datore di lavoro prende in considera-
zione le condizioni e le caratteristiche 
specifiche del lavoro da svolgere, i ri-
schi presenti nell’ambiente di lavoro,  
i rischi derivanti dall’impiego delle at-
trezzature stesse ed i rischi derivanti 
da interferenze con le altre attrezzature 
già in uso.
Un’altra tematica molto sentita e che 
ha visto alcune novità riguarda la for-
mazione sulle macchine.
Sappiamo che vi sono diversi tipi di for-
mazione, da quella base per tutti i lavo-
ratori (ASR 2011), a quella con adde-
stramento per le attrezzature di lavoro, 
quella più particolare ancora prevista 
nel caso di attrezzature che richiedono 
conoscenze e responsabilità particolari 
ed infine quella particolare ed aggiun-
tiva relativa alle attrezzature di lavoro 
per le quali è richiesta una specifica 
abilitazione individuata nell’ASR del 
22/02/2012. 
Appare evidente che scegliere quale 
formazione sia necessaria, e soprattut-
to i contenuti, dipende dalla valutazio-
ne dei rischi, quindi dalla reale entità 
dei rischi contestuali dello specifico 
ambiente di lavoro, nonché dalla com-
petenza-esperienza in termini di SSL 
da parte dell’imprenditore (spesso il 
supporto di una figura professionale 
specifica come il Tecnico della Preven-
zione nell’Ambiente e sui Luoghi di La-
voro può fare la differenza).
Al convegno si è ricordato il parere 
del coordinamento tecnico Regioni del 
5 ottobre 2017 dove i  carri raccolta 
frutta sono assimilabili PLE, le novità 
tecniche della nuova norma armonizza-
ta per i carri raccolta (UNI  EN 16952 
2018) e quindi  la presa atto del GTIS-
SL - gruppo macchine e gruppo agri-
coltura congiunti - che ha ufficializzato 
l’obbligo formativo per l’uso dei carri 
raccolta, per il quale è necessaria l’abi-
litazione prevista per le piattaforme di 
lavoro mobili elevabili.
Nel corso del 2019 sarà definito un 
contenuto specifico (vista la nuova nor-
ma tecnica e i dispositivi di sicurezza 
specifici della macchina agricola) che 
in aggiunta ai contenuti dei corsi PLE 
attuali sarà l’oggetto del nuovo corso 
di abilitazione per PLE-CARRI RACCOL-
TA. 
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 di dott. steno fontanari, presidente MpA Solutions

os’è Enophit
Enophit è un progetto (e ora 
anche un prodotto) nato dalla 

collaborazione fra mPA solutions, la 
fondazione bruno Kessler e la fonda-
zione Edmund mach, che razionalizza 
la difesa contro i fi topatogeni della vite, 
permettendo di ottimizzare i trattamenti 
nell’ottica della promozione di tecniche 
ecologiche, dell’utilizzo sostenibile della 
lotta integrata e della limitazione mirata 
e consapevole delle molecole di sintesi 
chimica.
Lo fa integrando conoscenze, dati e pro-
fessionalità esistenti per un monitorag-
gio capillare e per una difesa razionale 
da patogeni e da parassiti: una neces-
sità a livello europeo, ma anche locale, 
per permettere all’agricoltura di mante-
nere competitività e reddittività. Enophit 
è stato progettato e realizzato in modo 
da mettere a fattor comune:
• le esperienze nazionali e internaziona-

li nello sviluppo di piattaforme per la 
gestione del vigneto e per la viticoltu-
ra di precisione (MpA Solutions)

• le competenze agronomiche di frontie-
ra della Fondazione Edmund Mach

• le competenze della Fondazione Bruno 
Kessler nell’ambito dell’Intelligenza 
Artifi ciale

ha impegnato due centri di ricerca e 
una società tecnologica cooperativa per 
quasi tre anni, ed è stato presentato al 
pubblico nel dicembre 2018.

Come funziona
Enophit è un sistema di supporto alle 
decisioni che consiglia come difendersi 
in modo sostenibile dalle patologie della 
vite.
Attraverso un’app per smartphone e un 
sito web, consiglia i trattamenti in fun-
zione del rischio di presenza del pato-
geno, della suscettibilità della pianta, 
dei trattamenti già attuati e delle previ-

C

, difesa
sostenibile della vite
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sioni meteorologiche, mettendo in rete 
tutti i dati già disponibili (di campagna, 
di cantina, di trattamento, di taratura), 
integrando le osservazioni degli agrono-
mi e dei singoli viticoltori, che parteci-
pano tramite strumenti di condivisione 
(crowdmapping).
La piattaforma tecnologica aiuta a co-
struire la “comunità di viticoltori” per la 
difesa dalle fitopatologie, usando mo-
delli previsionali e il deep learning.
Con EnoPhit, le comunità di viticoltori 
e agronomi (consorzi, cantine sociali, 
cantine, gruppi di produttori) sono parte 
attiva nella costruzione dei modelli, che 
auto-apprendono grazie all’Intelligenza 
Artificiale, e comunicano le strategie di 
difesa.

La storia di EnoPhit
EnoPhit è il risultato di un progetto di 
ricerca su legge 6 della Provincia Au-
tonoma di Trento. Vede come partner 
sperimentatore il mondo vitivinicolo pro-
vinciale, rappresentato dal Consorzio di 
Tutela dei Vini del Trentino.
La validazione avviene:
• a livello locale tramite le collaborazio-

ni di MPA Solutions con il mondo viti-
colo trentino (Consorzio Vini, PICA di 
Cavit, Vigneto di Montagna di Cantine 
Ferrari, Vigneto La-Vis);

• a livello nazionale tramite test su al-
cuni dei sistemi ENOGIS delle cantine 
che utilizzano i servizi di MPA Solu-
tions.

EnoPhit è (anche) l’evoluzione di ENO-
GIS nella direzione del supporto alla vi-
ticoltura sostenibile: le 15 grandi realtà 
vinicole che già lo utilizzano per centra-
lizzare i dati agronomici e mantenere la 
memoria di cantina, valorizzeranno la 
raccolta con l’integrazione automatica 
di modelli su dati complessi (inclusi 
brand internazionali come Ferrari per gli 
spumanti e cantine sociali delle dimen-
sioni di Settesoli, “the largest vineyard 
in Europe”).
Anche i Consorzi e i produttori privati 
che già si sono dotati delle tecnologie 
Enogis, potranno ottenere i consigli 
di EnoPhit sui circa 30.000 ettari che 
compongono i più di 100.000 vigneti 
dei loro più di 20.000 soci viticoltori.
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fondazione mach: pubblicato 
il rapporto delle attività svolte 
nel corso del 2017
 a cura dell’uffi cio Stampa e Relazioni Esterne Fondazione Edmund Mach

l Rapporto del Centro Trasferimen-
to Tecnologico della Fondazione E. 
Mach, giunto alla 9a edizione, rac-
coglie 37 relazioni tecnico-scientifi -

che curate dai tecnologi, ricercatori e tecni-
ci sulle principali attività svolte nel 2017.
Alle analisi commentate dell’andamento 
della campagna agraria e fi tosanitaria e 
alle relazioni di alcuni progetti sperimen-
tali di punta dell’annata, si affi ancano in 
questa edizione i resoconti di attività che 
hanno alle spalle una storia quarantenna-
le a San Michele all’Adige, come la canti-
na di microvinifi cazione, la conservazione 
ortofrutticola o la castanicoltura.
Ampio spazio è riservato all’”Attività in 
sintesi” che riporta dati relativi ai servi-
zi, alle analisi e sperimentazioni svolte 
e comprende l’elenco delle pubblicazioni 
scientifi che, tecniche e divulgative, non-
ché i corsi di formazione e gli eventi or-
ganizzati. “Quello appena stampato è un 
report che defi nirei di “confi ne” - spiega il 
presidente FEM, Andrea Segrè. La pubbli-
cazione riporta infatti le attività del 2017, 
un anno che ha comportato forti cambia-
menti per il trasferimento tecnologico.Al 
di là delle modifi che “strutturali”, il know 
how maturato in tanti anni di lavoro è la 
nostra arma vincente per sostenere il si-
stema delle imprese trentine attraverso la 
sperimentazione, i servizi e la consulenza. 
un altro asso nella manica che dobbiamo 
continuare a giocarci è la sinergia tra le 
quattro anime della Fondazione Edmund 
Mach: ricerca, trasferimento tecnologico, 
sperimentazione e formazione.
Sono convinto che proprio in questo lavo-
ro di squadra risieda il nostro valore ag-
giunto e che FEM sia unica a livello inter-
nazionale proprio per questa sua positiva 
complessità interna”.

Il report è scaricabile dal sito www.fmach.it/CTT

I

CoRsI sICUReZZA

Sono stati programmati i seguenti corsi obbligatori in materia di salute e si-
curezza sul lavoro (D. Lgs. 81/2008): RSpp DATORE DI LAvORO BASE E AG-
GIORNAMENTO (validità 5 anni),  ADDETTI pRIMO SOCCORSO BASE E AGGIOR-
NAMENTO (validità 3 anni), ADDETTI ANTINCENDIO BASE E AGGIORNAMENTO 
- MEDIO RISChIO (validità 3 anni), CORSO SICuREzzA LAvORATORI pARTE 
GENERALE E SpECIFICA (validità 5 anni). Se devi svolgere o aggiornare la for-
mazione contattaci via mail formazione@cia.tn.it oppure tel. 0461/1730489.
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DOVETE VENDERE UN VECCHIO TRATTORE
O UNA VECCHIA ATTREzzATURA DI LAVORO?
NON sIETE sICURI CHE sIA RIsPETTOsO
DELLE NORmATIVE DI sICUREzzA?

prendete nota e fate attenzione perché l’attuale normativa di sicurezza prevede il divieto di vendere o mettere a dispo-
sizione di chiunque attrezzature di lavoro non rispondenti ai requisiti di sicurezza (art. 23 D.Lgs. 81/08 pena: arresto 
3-6 mesi o ammenda da 11.168 a 44.672 euro). 
In caso di accertata violazione si rischiano pesanti sanzioni a rilevanza penale e in caso di infortunio su dette attrez-
zature, anche il coinvolgimento nelle responsabilità per il reato di lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) e successivi 
costi anche sul piano civile e morale! 

Pertanto rispettate queste semplici regole!
1. Se l’attrezzatura non è a norma, non può essere venduta a privati o tra soggetti utilizzatori, da azienda agricola ad 

azienda agricola.
2. In deroga alla norma generale (divieto di vendita di macchina non a norma) il gruppo tecnico interregionale SSL della 

Conferenza Stato Regioni e Province Autonome ha interpretato che anche se non è a norma l’attrezzatura può essere 
venduta ma solo ad un soggetto commerciale (rivenditore o offi cina) e non utilizzatore.

3. Dopo aver contrattato prezzo e questioni commerciali, nel contratto di compravendita o in separata sede in una 
scrittura privata sottoscritta da venditore e acquirente, evidenziate la problematica di sicurezza conosciuta (ad 
esempio fosse la trattrice in foto: “trattrice non dotata di arco di protezione e cinture , di sedile a norma, di protezione 

dagli organi meccanici di trasmissione, di protezione delle parti calde, ecc”) oppure se non conoscete in dettaglio le 

carenze di sicurezza evidenziate che “l’attrezzatura deve essere attentamente controllata dal punto della sicurezza 

sul lavoro, poiché datata e non si è certi che risponda a tutti i requisiti previsti e quindi l’acquirente, in quanto offi cina 

meccanica o rivenditore di macchine agricole, prima di rivendere il mezzo ad un utilizzatore, dovrà provvedere even-

tualmente e previo controllo ad adeguare il mezzo agli attuali requisiti di sicurezza”.

risponde marcello Cestari 

giurista esperto SSL
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La sede di Tione si trasferisce

a nuova sede di Tione sarà 
attiva a partire dal 1 gennaio 
2019.

Gli spazi a disposizione sono molto più 
ampi di quelli attuali per dare un mi-
glior servizio ai nostri associati, utenti 
e clienti.
Dopo 10 anni dalla nostra iniziale aper-
tura, le cose sono cambiate, i soci ade-
renti sono aumentati, ma purtroppo an-
che gli adempimenti non sono stati da 
meno.
Inizialmente la sede individuata è stata 
suffi ciente per le esigenze che si aveva-
no, ma proprio per l’aumento dell’opera-
tività e delle presenze è stato necessa-
rio trovare soluzioni diverse.
Non è stato suffi ciente aumentare gli 
orari di presenza e aver trovato la col-
laborazione di Giuseppina Mosca, che 
presidia la zona.
Da qualche tempo si era alla ricerca di 
una nuova sistemazione e sono state 
valutate delle alternative, per poi appro-
dare nelle immediate vicinanze di quella 

L

 a cura della redazione

attuale.
Siamo fi duciosi che la dislocazione sarà 
apprezzata da chi frequenta quella attua-
le, essendo la sede nuova più spaziosa 
e permetterà di avere spazi riservati per 

la consulenza o per la semplice operati-
vità, ma anche per quelli di attesa.
Sicuri del vostro apprezzamento vi 
aspettiamo sempre in via Roma, ma al 
numero 57 anziché al numero 53.

CoPeRTURA AssICURATIVA
PeR ATTIVITÀ DI sGoMBeRo neVe

In riferimento all’attività di sgombero neve svolta personalmente dal coltivatore 
diretto, la direzione provinciale INAIL unitamente con la direzione provinciale 
INpS, precisano che alle condizioni ivi previste “la copertura assicurativa per 
eventuali infortuni occorsi durante l’espletamento dei servizi di sgombero neve 
è garantita dai contributi unifi cati versati dai coltivatori diretti all’INpS” e non 
è quindi necessaria, come precedentemente affermato, l’apertura di una au-
tonoma posizione INAIL. viene pertanto confermato l’esonero dell’iscrizione 
all’assicurazione obbligatoria per gli agricoltori che svolgono l’attività di sgom-
bero neve che utilizzano esclusivamente il lavoro proprio e dei propri familiari e 
macchinari di loro proprietà. Risultano invece obbligati all’iscrizione coloro che 
usufruiscono di personale dipendente e di mezzi non di proprietà.

UTIlIZZo PRoDoTTI
FITosAnITARI A BAse
DI RAMe

Durante il Comitato permanente 
piante animali mangimi e 
alimenti che si è tenuto martedì 
27 novembre, gli Stati membri 
hanno approvato a maggioranza 
qualifi cata la proposta della 
Commissione per il rinnovo 
dell’autorizzazione dell’uso dei 
prodotti fi tosanitari a base di 
rame. L’uso sarà limitato ad 
una quantità massima di 28 kg 
totali in 7 anni. Gli Stati membri 
potranno fi ssare un limite 
massimo di 4 kg/anno oppure 
lasciare maggiore fl essibilità 

sull’utilizzo annuo.

(A pochi metri di distanza)
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ResIsTenZA AGlI AnTIBIoTICI: nUoVe ReGole Ue PeR GlI AnIMAlI

Il parlamento europeo ha adottato nuove regole per limitare l’uso di antibiotici nelle aziende agricole. 
La nuova legislazione, votata durante la seduta plenaria di ottobre e che ora dovrà essere formalmente 
approvata anche dal Consiglio, oltre ad indicare che alcuni antibiotici possono essere utilizzati solo per uso 
umano, prevede incentivi per incoraggiare la ricerca e comporta l’obbligo per gli alimenti importati di essere 
conformi alle norme europee. I farmaci, inoltre, potranno essere utilizzati solo se pienamente giustifi cati da 
un veterinario nei casi in cui vi è un alto rischio di infezione.
I deputati hanno approvato anche nuove regole su modi più responsabili di produrre, vendere e utilizzare 
mangimi medicati per combattere la diffusione della resistenza antimicrobica.

De minimis, un aiuto in più
 a cura della redazione

a Commissione europea ha 
approvato il progetto di rego-
lamento che modifi ca il regola-

mento uE n. 1408/2013 relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’unione 
europea (Tfue) sugli aiuti “de minimis” 
per il settore agricolo, decidendo di 
innalzare il tetto degli aiuti de minimis 
che uno Stato membro può concedere 
a ogni azienda agricola, senza il preven-
tivo via libera di Bruxelles, da 15mila 
a 20mila euro in un triennio con dero-
ghe fi no a 25mila euro. La comunicazio-
ne  della Commissione uE è in Gu del 
26/11/2018  C 425.
L’articolo 108 Tfue attribuisce alla Com-
missione il ruolo di controllo e verifi ca 
dei progetti di nuovi aiuti o di modifi -
ca degli aiuti esistenti presso gli Stati 
membri.
Gli aiuti di Stato possono essere suddi-

L visi in tre categorie, aiuti soggetti a noti-
fi ca preventiva, aiuti esenti dall’obbligo 
di notifi ca preventiva e aiuti de minimis.
Gli aiuti “de minimis” sono quegli aiuti 
che lo Stato e le amministrazioni pubbli-
che possono erogare alle imprese nei 
limiti dei massimali fi ssati e autorizzati 
dalla Commissione europea. Si tratta di 
aiuti che, collocandosi sotto una certa 
soglia ovverosia 200mila euro nell’arco 
di tre esercizi fi nanziari dell’impresa 
destinataria, non devono essere comu-
nicati alla Commissione, né in via pre-
ventiva né successivamente alla loro 
adozione.
Al momento della concessione di un 
aiuto de minimis, lo Stato è tenuto 
esclusivamente a ottenere informazioni 
dall’impresa destinataria circa gli aiuti 
de minimis ottenuti in precedenza.
Infatti, l’aiuto può essere concesso 
solo dopo che lo Stato ha accertato che 

esso non faccia salire l’importo com-
plessivo degli aiuti de minimis ricevuti 
dall’impresa ad un livello che supera il 
tetto massimo durante il periodo che 
copre l’esercizio fi nanziario interessato 
e i due esercizi fi nanziari precedenti.
Il tetto massimo dell’aiuto concesso a 
un’impresa nell’arco di un triennio do-
vrebbe essere elevato a 20mila euro, 
con un limite nazionale che per l’Italia 
è di 679,7 milioni di euro.
A determinate condizioni e secondo le 
necessità, la Commissione consente un 
aumento sia dell’aiuto, che può essere 
portato fi no a 25mila euro, sia del limi-
te nazionale degli aiuti, che per l’Italia 
passa ad un totale di 815,6 milioni di 
euro.
In questo caso però, gli Stati membri 
non possono concedere più del 50% 
dell’importo ad un unico settore produt-
tivo.
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Destinatari dei corsi:
Il corso e i suoi 10 Moduli si rivolgono 
prioritariamente ad operatori residenti 
o operanti nel territorio di riferimento 
del GAL Trentino Centrale (che ricom-
prende le Comunità di Valle di Cembra, 
Rotaliana-Konigsberg, Valle dei Laghi). 
In particolare l’iniziativa è pensata per 
agricoltori singoli o associati, soprattut-

to giovani. Gli agricoltori sotto i 40 anni 
costituiranno infatti la metà degli iscritti. 
Se vi saranno posti disponibili si permet-
terà l’iscrizione ad altri utenti.

Per informazioni e iscrizioni contat-
ta al più presto i nostri uffici: tel. 
0461/1730489 email: formazione@cia.
tn.it www.cia.tn.it/imprese/#formativi

10 IDEE PER DIVERSIFICARE LE PRODUZIONI,
INTEGRARE IL REDDITO, RECUPERARE UN TERRENO AGRICOLO

Hai un progetto imprenditoriale o un interesse lavorativo nel settore agricolo?
Operi già nel settore e vorresti affiancare alla tua attività prevalente una ulteriore fonte di reddito?

Ti piacerebbe recuperare delle aree rendendole produttive?

Titolo

Apicoltura con metodo biologico
Il corso è stato realizzato nel mese di ottobre 2018

DURATA ORE SEDE IN DEFINIZIONE

“L’iniziativa è cofinanziata dal gal trentino centrale mediante il feasr
e con fondi statali e provinciali - L’Europa investe nelle zone rurali”

Durata: 60 ore / Puoi scegliere se iscriverti all’intero percorso oppure ad uno o più Moduli di tuo interesse.
Sedi: sul territorio di riferimento del GAL Trentino Centrale
Costo dell’intero percorso: € 110 IVA compresa 
Costo di un singolo modulo: € 30 IVA compresa

L’allevamento della gallina ovaiola con metodo biologico
Il corso è stato realizzato nel mese di novembre 2018

6 Comunità Rotaliana-Königsberg

L’allevamento biologico del coniglio
Il corso è stato realizzato nel mese di novembre 2018

6 Comunità Rotaliana-Königsberg

6 Comunità della Valle dei Laghi

L’allevamento della capra da latte con metodo biologico
Calendario date:
- Martedì 29 gennaio 2019 / 16:00 - 18:00
- Giovedì 31 gennaio 2019 / 14:00 - 18:00
Docenti: dott. Federico Bigaran e Michele Dapor / dott. Marcello Volanti

6 Comunità della Valle dei Laghi
Vezzano

Coltivazione biologica dello zafferano
Calendario date:
- Martedì 12 febbraio 2019 / orario da definire
Docenti: Michele Righettini

6 Comunità della Valle dei Laghi

Il recupero di un castagneto da frutto (Modulo con parte pratica in campo a primavera) 
Calendario date:
- Giovedì 11 aprile 2019 / 18:00 - 20:00
- Lunedì 15 aprile 2019 / 18:00 - 20:00
- Lunedì 15 aprile 2019 / 18:00 - 20:00
Docenti: Stefano Pradi / dott. Giorgio Maresi

6 Comunità della Valle di Cembra

Orticoltura sinergica e biointensiva

6 Comunità della Valle di Cembra
Grumes - Altavalle

(Modulo strutturato in parte teorica e visita ad un’azienda che utilizza questi metodi produttivi)

Calendario date:
- Martedì 07 maggio 2019 / 14:00 - 18:00
- Martedì 14 maggio 2019 / 14:00 - 16:00
Docenti: Marcello Bianchi

L’asparago trentino. Un’opportunità per il fondovalle

6
Comunità Rotaliana - Konigsberg
Mezzolombardo, c/o sede 5 Comuni

(Modulo strutturato in parte teorica e parte di degustazione del prodotto.
Inoltre è prevista una visita guidata presso una realtà produttiva) 
Calendario date:
- Venerdì 05 aprile 2019 / 09:30 - 13:00 (parte teorica)
- Venerdì 05 aprile 2019 / 14:00 - 16:00 (visita)
in caso di brutto tempo la visita viene rimandata al venerdì successivo 
12/04/2019 14:00 - 16:00
Docenti: Daniele Faccenda / Gabriele Chistè

Le piante officinali (Modulo strutturato in parte teorica e pratica in un laboratorio di cucina) 
Calendario date:
- giovedì 23 maggio 2019 / 10:00 - 12:00 (parte teorica)
- giovedì 23 maggio 2019 / 13:00 - 17:00 (parte pratica e in cucina)
Docenti: dott. Federico Bigaran / dott.ssa Karin Mecozzi

6 Comunità della Valle di Cembra

La coltivazione di cereali bio 
In fase di programmazione, a breve pubblicheremo tutti i dettagli sul sito www.cia.tn.it 6 Comunità della Valle di Cembra
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Notizie dal CAA
a cura degli uffici CAA di CIA Trentino

UFFICIO PAGHE - TRENTO
Si avvisa tutta l’utenza che è 
stato attivato un indirizzo mail 
dedicato al servizio paghe di 
Trento: paghe.trento@cia.tn.it

UFFICIO PAGHE - CLES
Si avvisa tutta l’utenza che è 
stato attivato un indirizzo mail 
dedicato al servizio paghe di 
Cles: paghe.cles@cia.tn.it

Domande di contributo
sulle spese di certificazione 
biologica
In base alla delibera della Giunta provin-
ciale 2221 del 30 novembre 2018, le 
domande di contributo per il rimborso 
delle spese di certificazione per il 2019, 
che scadono il prossimo 30 GENNAIO 
2019, non potranno più essere compi-
late con modulo cartaceo così come av-
venuto finora, ma dovranno essere invia-
te esclusivamente in modo telematico 
attraverso il sito Sr-Trento. La richiesta 
può essere fatta direttamente dall’a-
zienda, accreditandosi sul sito, oppure 
tramite il CAA Cia.
Con questo nuovo sistema si introduce 
una ulteriore novità: la domanda dovrà 
essere firmata dal titolare dell’azienda 
mediante la firma digitale.

Domande di contributo per 
investimenti vitivinicoli
Per le aziende che operano nel settore 
vitivinicolo fino al 15 Febbraio è pos-
sibile presentare domanda di contribu-
to per investimenti. Sono ammesse a 
contributo gli investimenti materiali e/o 
immateriali in impianti di trattamento, in 
infrastrutture vinicole nonché in struttu-
re e strumenti di commercializzazione 
del vino. Le spese sostenute per l’inve-
stimento devono essere strettamente 
ed esclusivamente correlate all’attività 
vitivinicola dell’azienda, ovvero devono 
aumentare la competitività nell’ambito 
esclusivo dei prodotti vitivinicoli.

Pagamenti domande
I e II pilastro 2018
In merito ai pagamenti delle domande I 
e II pilastro 2018, a livello provinciale, 
non sono stati pagati gli anticipi a fine 
2018, l’obiettivo è però quello di paga-
re tutte le domande a saldo entro fine 
aprile 2019.
In merito al pagamento del saldo relati-
vo alle domande I pilastro, vista una se-
rie di attività sul registro titoli, e vista la 
possibile necessità di un taglio lineare 

dei titoli in caso di mancanza di risorse 
per l’attribuzione dei titoli dalla riserva 
nazionale, viene chiesto agli Organismi 
pagatori in via prudenziale e cautelativa 
un taglio lineare del 7%.

Contributi per veicoli
elettrici, stazioni di ricarica
Tramite l’APIE (Agenzia provinciale per 
l’incentivazione delle attività economi-
che), anche le aziende agricole possono 
accedere a dei contributi per:
- l’acquisto di autoveicoli elettrici ed ibri-

di plug-in;
- l’acquisto di motoveicoli elettrici;
- l’acquisto di stazioni di ricarica per 

veicoli elettrici o ibridi, nel limite di 5 
stazioni per ciascun richiedente, per 
una spesa massima ammissibile di 
1.500,00 euro cadauna;

- l’acquisto di stazioni di ricarica per 
e-bike, dotate di multipresa di tipo 
SHUKO, nel limite di 1 stazione per cia-
scun richiedente, per una spesa mas-
sima ammissibile di 500,00 euro.

I contributi sono concessi nel limite del 
“de minimis” ai sensi del Regolamento 
1408/2013.

Situazione PSRN mis. 17
(contributi sulle polizze 
gelo grandine)
Dopo l’accumulo di vari anni di ritardo, 
vista la scadenza di fine 2018, per evi-

tare il disimpegno delle risorse messe 
a disposizione dall’unione Europea, ne-
gli ultimi mesi del 2018 AGEA ha dato 
un’accelerata ai pagamenti relativi alle 
annate 2015, 2016, 2017.
Con i decreti di pagamento autorizzati a 
fine novembre si è raggiunto l’obiettivo 
di spesa (n+3), con il pagamento com-
plessivo sulle tre annualità 2015, 2016 
e 2017 di oltre 398 milioni di euro.
In dicembre, inoltre, AGEA ha continua-
to con i decreti di pagamento, anche 
sull’annualità 2018 in modo da cercare 
di raggiungere anche l’obiettivo della ri-
serva di performance.
In questo modo da una parte si è dato 
un’accelerata ai pagamenti, dall’altra 
però si è lasciato  ancora in sospeso 
l’annoso tema dei riesami relativi alle 
varie anomalie e decurtazioni di con-
tributo presenti sulle varie annate, che 
devono essere ancora gestiti da parte 
di AGEA.
Nonostante il sistema dei PAI sia in es-
sere già dal 2015, anche sul 2018 si 
sono trovati numerosi errori relativi alle 
superficie e alle particelle assicurate in 
polizze, questi rallentano i pagamenti e 
in alcuni casi portano a riduzioni anche 
importanti di contributo.
Per tale motivo, visto l’avvicinarsi della 
nuova campagna 2019, si ricorda l’ob-
bligo dell’iscrizione in CCIAA per l’acce-
so ai contributi e di utilizzare come unico 
dato per le polizze il fascicolo aziendale, 
questo inoltre deve essere aggiornato 
prima della stipula di queste.
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nUoVI InDIRIZZI PeR sPeDIZIone 
VIA MAIl Delle FATTURe
Si avvisano tutte le ditte, per le quali viene effettuato da Agriverde-
Cia srl il servizio di tenuta contabile ai fi ni I.v.A. che sono stati 
attivati degli indirizzi dedicati alla spedizione via mail delle fatture, 
uno per ogni uffi cio:
Uffi cio di Trento
inviofatturetn@cia.tn.it 
Uffi cio di Cles
inviofatturecles@cia.tn.it 
Uffi cio di Rovereto inviofatturero@cia.tn.it
Uffi cio di Tione di Trento inviofattureti@cia.tn.it 

Si prega l’utenza interessata, che solitamente trasmette via mail 
i documenti relativi alla propria contabilità IvA (fatture di acquisto e 
vendita, corrispettivi, note di accredito), di inviarli agli indirizzi sopra 
indicati.

NUOVA COmUNICAzIONE
ALL’ENEA PER GLI INTERVENTI
sUL PATRImONIO EDILIzIO

Il 21 novembre 2018 l’ENEA ha reso 
disponibile online, all’indirizzo ristruttu-
razioni2018.enea.it, il portale per la tra-
smissione delle informazioni necessarie 
a ottenere le detrazioni fi scali del 50% 
relative agli interventi edilizi e tecnologi-
ci che comportano risparmio energetico 
e/o l’utilizzo di fonti rinnovabili di ener-
gia, realizzati a partire dall’anno 2018.
La Legge di Stabilità 2018 ha previsto 
che anche in caso di esecuzione di de-
terminati interventi sul patrimonio edili-
zio, per poter usufruire della detrazione 
irpef è necessario inviare una comunica-
zione telematica all’ENEA, come avviene 
per gli interventi di risparmio energetico. 
Ma fi no al 21 novembre non erano noti 
la modalità di trasmissione  e il tipo di 
lavori coinvolti.
La trasmissione dei dati dovrà avvenire 
entro 90 giorni dalla data di fi ne lavori.
Quindi per gli interventi terminati tra il 1° 
gennaio e il 21 novembre 2018, data di 
apertura del sito quindi, la scadenza è il 
19 febbraio 2019.
Tenuto conto che l’obiettivo della legge è 
il monitoraggio energetico, l’ENEA ritiene 
che la trasmissione dei dati debba av-
venire solamente per gli interventi che 
comportano riduzione dei consumi ener-
getici o utilizzo delle fonti rinnovabili di 
energia. pertanto la comunicazione, non 
riguarda tutti gli interventi di recupero 

Notizie dal CAf
a cura degli uffi ci CAF di CIA Trentino

edilizio, ma esclusivamente quelli volti al 
risparmio energetico, ovvero:

• interventi riguardanti serramenti com-
prensivi di infi ssi (riduzione della tra-
smittanza dei serramenti comprensivi 
di infi ssi delimitanti gli ambienti riscal-
dati con l’esterno e i vani freddi);

• interventi riguardanti coibentazioni 
delle strutture opache (riduzione del-
la trasmittanza delle strutture opache 
verticali ovvero che delimitano gli am-
bienti riscaldati dall’esterno, dai vani 
freddi e dal terreno; riduzione della 
trasmittanza delle strutture opache 
orizzontali e inclinate che delimitano 
gli ambienti riscaldati dall’esterno e 
dai vani freddi; riduzione della trasmit-
tanza termica dei pavimenti delimitanti 
gli ambienti riscaldati con l’esterno, i 
vani freddi e il terreno);

• installazione o sostituzione di impianti 
tecnologici (installazione di collettori 
solari per produzione di acqua calda 
sanitaria e/o riscaldamento ambien-
ti; sostituzione di generatori di calo-
re con caldaie a condensazione per 
riscaldamento ambienti o per la sola 
produzione di acqua calda per una 
pluralità di utenze ed eventuale ade-
guamento dell’impianto; sostituzione 
di generatori di calore con generatori 
di calore ad aria a condensazione ed 
eventuale adeguamento dell’impianto; 
pompe di calore per climatizzazione 
degli ambienti ed eventuale adegua-
mento dell’impianto; sistemi ibridi ed 

eventuale adeguamento dell’impian-
to; microcogeneratori; scaldacqua a 
pompa di calore; generatori di calore a 
biomassa; sistemi di contabilizzazione 
del calore negli impianti centralizzati 
per una pluralità di utenze; installa-
zione di sistemi di termoregolazione e 
building automation; impianti fotovol-
taici);

• acquisto di elettrodomestici, se colle-
gati ad un intervento di recupero del 
patrimonio edilizio iniziato a decorrere 
dal 1° gennaio 2017 con classe ener-
getica minima prevista A+ (ad ecce-
zione dei forni la cui classe minima è 
A) quali: forni, frigoriferi, lavastoviglie, 
piani cottura elettrici, lavasciuga, lava-
trici.

RED

A fi ne novembre l’ INpS ha adottato il 
nuovo schema di convenzione tra l’INpS 
e i CAF, per l’affi damento dei Modelli 
Red,  relativi alle campagne “red ordina-
ria 2018” (anno reddi-to 2017) e “Solle-
citi 2017” (anno reddito 2016).
Da dicembre quindi si è potuto comincia-
re ad elaborare il modello Red, con mol-
to ritardo rispetto agli anni precedenti.
ll modello RED  è una dichiarazione che 
va presentata dai pensionati, nel caso in 
cui frui-scano di prestazioni collegate al 
reddito ( come l’assegno sociale, la re-
versibilità e altro). Consente all’INpS di 
verifi care se il soggetto ha prodotto un 
reddito tale per cui ha diritto o meno a 
tali prestazioni.
L’Inps manderà gli avvisi unicamente 
per i Solleciti 2017, cioè a chi lo scorso 
anno non ha presentato il red, nonostan-
te l’obbligo; non invia nulla invece riguar-
do alla campagna ordinaria 2018.
Il Caf Cia ha inviato una lettera a chi ha 
presentato la pratica presso i nostri uffi -
ci lo scor-so anno.
per prudenza consigliamo a chi abitual-
mente ha ricevuto la richiesta del mo-
dello Red, di prendere appuntamento 
presso i nostri uffi ci per verifi care la si-
tuazione del 2018.
Segnaliamo che, nonostante il ritardo 
con cui l’Inps ha messo a disposizione il 
modello, la scadenza è rimasta invariata 
rispetto allo scorso anno. Il Red va fatto 
entro il 31/03/2019.



Revisione macchine agricole
 di massimo Tomasi, direttore CIA-Agricoltori Italiani Trentino

iamo arrivati alla fi ne del 2018 
e nulla è cambiato in tema di 
revisione delle macchine agri-

cole.
Infatti il 31 dicembre è scaduto il ter-
mine entro il quale le macchine agrico-
le immatricolate entro la fi ne del 1990 
avrebbero dovuto essere sottoposte a 
revisione.
E lo scorso 31 dicembre 2017 è scaduto 
il termine per quelle immatricolate entro 
il 1973. Manca però il decreto attuativo 
per rendere applicabile la legge e quindi 
di fatto non si può fare nulla (alla data di 
scrittura di questo articolo).
Non sono pochi gli imprenditori agricoli 
che, in possesso di trattrici immatrico-
late anteriormente al 1990, si trovano 
a percorrere pubbliche vie e si chiedono 
come comportarsi in caso di controlli da 
parte delle forze dell’ordine.
Il termine è infatti scaduto per porta-
re a revisione le macchine agricole 
immatricolate prima del 31 dicembre 
1990, ma per nessuno è stato possibi-
le adempiere a tale obbligo, mancando 
il decreto contenente le modalità di at-
tuazione della revisione.
La situazione attuale è di “proroga in-
formale”, anche perché il decreto attua-
tivo è bloccato.

S

A fi anco: allegato 1 del Decreto attuativo
del 20 maggio 2015

Gli esponenti delle associazioni di ca-
tegoria si sono detti ragionevolmente 
allineati nel sostenere che nessuna 
sanzione possa essere ingiunta dalle 

forze dell’ordine in caso di circolazione 
su strada con trattori sprovvisti di re-
visione.
L’obbligo di revisione per ora è soltanto 
un principio. Mancando il decreto at-
tuativo gli organi di polizia non possono 
sanzionare la mancata revisione per la 
semplice ragione che, anche con tutta 
la buona volontà, l’imprenditore agrico-
lo si troverebbe di fronte al paradosso 
di non sapere dove portare le macchi-
ne per effettuare quali controlli e soste-
nendo quale spesa.
Le macchine da revisionare sono molte: 
circa 260mila immatricolate tra il 1960  
e il 1973, mentre quelle immatricolate 
dal 1974 al 1990 sono circa 850mila. 
Attualmente a livello nazionale circola-
no 1,5-2 milioni di trattrici.
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L’associazione 
Donne in Campo
 di Chiara, martina e Giorgia

anno solare è ormai alle spalle e 
noi stiamo già pensando al nuo-
vo anno. Come da tradizione a 

gennaio si tiene l’assemblea programma-
tica, pensata per organizzare l’anno che 
incomincia. è un momento centrale per la 
nostra associazione, per il quale tutte le 
associate sono chiamate ad aderire, per-
ché solo una partecipazione attiva per-
mette di pianifi care effi cacemente le at-
tività che si svolgeranno durante l’anno.
Solitamente passiamo in rassegna tutte 
gli eventi a cui siamo state l’anno pre-
cedente e valutiamo aspetti positivi e 
negativi, cercando di capire se valga la 
pena ripresentarci. In questo passaggio 
è indispensabile il contributo di ognuna 
di noi, in quanto l’esperienza permette di 
fare una scelta più oculata. 
Nella maggior parte dei casi a noi piace 
riproporci agli eventi, sia perché deside-
riamo migliorarci confrontando l’esperien-
za dell’anno prima, sia perché crediamo 
che la continuità aiuti l’associazione ad 

L’ avere maggiore visibilità. per la gente è 
importante sapere che troverà le Donne 
in Campo con i suoi laboratori e prodotti 
alla stessa manifestazione nello stesso 
luogo nella stessa giornata. Altrettanto ri-
levanti sono le nuove proposte, sfi de che 
accettiamo più che volentieri per provare 
sempre cose diverse e metterci alla pro-
va. La vitalità dell’associazione deve es-
sere costantemente alimentata da nuove 
sfi de e noi ci teniamo affi nché ogni anno 
sia sempre dinamico e innovativo. 
Certamente non è una cosa facile, ma è 
qui che entrano in gioco le singole asso-
ciate; ognuna di noi può e deve contribu-
ire con nuove idee e solo con l’aiuto di 
tutte riusciamo ad essere un’associazio-
ne vivace. 
Invitiamo quindi tutte la associate a par-
tecipare all’assemblea programmatica 
per il 2019 e proponiamo a qualunque 
donna che ci legge con un po’ di curiosi-
tà di venire a conoscerci, perché in fondo 
oltre al lavoro ci divertiamo anche tanto! 

possiamo dire che si creano dei bei rap-
porti, non solo di lavoro, ma anche ami-
cizie che rendono l’associazione ancora 
più intraprendente. Nella rivista di Dicem-
bre avete potuto scorrere nelle foto tutte 
le nostre attività del 2018, di cui siamo 
molto soddisfatte e con lo stesso entu-
siasmo ci immergiamo nel 2019, che 
sarà altrettanto ricco di appuntamenti ed 
emozioni.  
Siamo aperte a nuove avventure e a nuo-
ve persone, che potranno benefi ciare dei 
vantaggi dell’associazione, opportunità di 
partecipare a eventi, a mercati, di farsi 
conoscere, di trasmettere e raccontarsi, 
di fare rete fra donne e aziende agrico-
le diverse, di presentare i propri prodotti 
sotto lo stesso marchio, di imparare le 
une dalle altre e di collaborare nella re-
alizzazione di ampi progetti, e che allo 
stesso tempo potranno offrire le loro 
esperienze e le loro idee per la creazione 
e la realizzazione dei nuovi progetti Don-
ne in Campo. 
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CONCORSO DI IDEE

La tua linea verde
Valorizziamo la tua immagine

dell'agricoltura giovane di montagna
Associazione Giovani Imprenditori Agricoli | CIA-Agricoltori Italiani del Trentino

Che cosa inviare? Immagini, realizzate con qualsiasi tecnica artistica, in grado di rappresentare

al  meglio  il  mondo  agricolo  trentino  e  l'Associazione,  ispirandosi  ai  concetti  chiave  che  ci

caratterizzano, come “giovani agricoltori”, “agricoltura trentina di montagna”, “paesaggio rurale

trentino”, “ricambio generazionale”, “giovani e agricoltura”, “agricoltura del domani”.

Entro quando? Le immagini devono pervenire all’ufficio di AGIA Trentino entro il 28/02/2019.

Chi può partecipare? La partecipazione è gratuita, aperta a tutti i creativi e gli appassionati. In

particolare sono invitati a partecipare i giovanissimi di associazioni, scuole e istituti del territorio.

Cosa  si  vince?  L’immagine  vincitrice  rappresenterà  l’Associazione  per  l’anno  2019.  Verrà

utilizzata attraverso i canali di AGIA e del gruppo CIA. Il vincitore riceverà un buono del valore di

euro 200,00 da spendere in prodotti agricoli di aziende AGIA.

Leggi il Regolamento

e scarica la 

Scheda di adesione

sul sito 

www.cia.tn.it/agia



EDMuND MACh

Notizie dalla 
fondazione 
Edmund mach
a cura di silvia Ceschini responsabile uffi cio Stampa e Relazioni Esterne  
                                    Fondazione Edmund Mach

Facebook
www.facebook.com/

fondazionemach

Twitter
www.twitter.com/
fondazione_mach

Youtube
www.youtube.com/

fondazionemach

Pinterest
www.pinterest.com/

fondazionemach

Linkedin
www.linkedin.com/company/
fondazione-edmund-mach

Google+
http://bit.ly/100AuHx

seguici su fmach.it 
e sui nostri social media!

33

Terra di Mach, in uscita il 3° numero e lo speciale “agricoltura di precisione”
Dedica uno speciale al tema dell’agricoltura di precisione il nuovo numero di Terra di Mach in arrivo in questi 
giorni nelle case degli abbonati e online sul portale www.fmach.it. Dal vigneto vibrazionale in fase di speri-
mentazione a San Michele, primo al mondo, ai 60 anni dell’Istituto Tecnico Agrario con l’importante risultato 
conseguito nell’indagine nazionale Eduscopio, dal congresso europeo sul mirtillo alle corrette pratiche sociali 
di Grasp. Sono alcuni dei temi affrontati in questo terzo numero del periodico di cultura tecnico-scientifi ca della 
Fondazione Edmund Mach. Nel notiziario di dicembre si parla anche degli studi sui portinnesti del melo, ma 
anche le diverse soluzioni oggi possibili per la difesa dagli afi di delle pomacee. Completano il quadro lo stage 
degli studenti a malga zochi, in collaborazione con l’Istituto Alberghiero e la Fondazione Comunità Solidale, la 
vetrina della ricerca scientifi ca trentina con la Grande Notte al MuSE, la fi liera formativa nel comparto vite-vino 
oggi completa grazie al Centro Agricoltura Alimenti Ambiente che potenzialmente copre 14 anni di studi nel campo viticolo-enologico 
per concludere col progetto En plein air. Book and garden della biblioteca e la presenza della FEM a Interpoma sia nello stand che nei 
principali convegni con importanti due tematiche: meleto pedonabile e breeding. Completano il numero 3/2018 le consuete rubriche 
news ed eventi, recensioni e la fotonotizia.

Il formaggio “solidale” degli studenti per i boschi della Val di Fiemme
venerdì 14 dicembre, presso il palazzo della Magnifi ca Comunità di Fiemme, si è svolta la  
conferenza stampa di presentazione del progetto “per fare un albero ci vuole… un formaggio” 
promosso dal Caseifi cio Sociale val di Fiemme con la collaborazione della Fondazione Edmund 
Mach e il patrocinio della Magnifi ca Comunità di Fiemme. Il progetto ha previsto la produzione 
di una nuova formaggella studiata in collaborazione con gli studenti del 4 °anno del Corso di 
formazione professionale della FEM il cui ricavato dalla vendita sarà utilizzato in parte per la 
messa a dimora di piante di abete rosso per il rimboschimento delle foreste della val di Fiem-
me, devastate dagli eventi meteorologici del 29 e 30 ottobre scorso. Questo progetto mette in 

evidenza il forte nesso tra tradizione e innovazione. I nostri ragazzi sono partiti da un’antica ricetta e poi hanno messo a punto con il 
Caseifi cio un prodotto - di dimensioni ridotte e totalmente commestibile - che risponde alle esigenze moderne dell’economia circolare, 
valorizzando un ente millenario come la Magnifi ca Comunità. A questo hanno aggiunto la componente solidale: scuola e mondo pro-
duttivo, alleandosi, hanno messo a disposizione le loro capacità per contribuire alla soluzione di un problema che riguarda il territorio”, 
ha evidenziato il presidente della Fondazione Edmund Mach, Andrea Segrè. Si chiama “1111” la formaggella inventata dai ragazzi del 
4°anno del corso di formazione professionale agroalimentare FEM.

Premio Aldo Pessina al Presidente FeM Andrea segrè per l’impegno 
verso le nuove generazioni
Il professore Andrea Segrè, presidente della Fondazione Edmund Mach nonché del Centro Agroalimenta-
re di Bologna e della Fondazione FICO, fondatore di Last Minute Market e della campagna Spreco zero, 
vince il premio “Aldo F. pessina” giunto quest’anno alla quarta edizione, dedicato al grande promotore 
degli Ostelli della Gioventù in Italia e fondatore di AIG, l’Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, 
che dal 2015 promuove questo prestigioso riconoscimento. La premiazione si è svolta il 18 dicembre 
scorso, a Roma, nella Sala polifunzionale della Galleria Colonna della presidenza del Consiglio, alla pre-
senza del Sottosegretario di Stato alla presidenza del Consiglio dei Ministri, vincenzo Spadafora, davanti a un pubblico scelto con molte 
personalità del giornalismo e della diplomazia culturale italiana. Il prestigioso riconoscimento dell’AIG è stato conferito al presidente Andrea 
Segrè “per aver raccontato ai giovani il gusto per le cose giuste’ attraverso la sua Lettera alla Generazione z (Mondadori), raccontando con 
passione, autorevolezza e tenacia la cultura della buona alimentazione e il suo contrario, lo spreco alimentare; per essersi dedicato alle 
nuove generazioni con rifl essioni, campagne, pubblicazioni e iniziative visionarie - dal Last Minute Market al parco Agroalimentare FICO a Bo-
logna fi no alle multiformi ricerche scientifi che e progetti didattici elaborati dalla Fondazione Edmund Mach di San Michele all’Adige-Trento”.

CONCORSO DI IDEE

La tua linea verde
Valorizziamo la tua immagine

dell'agricoltura giovane di montagna
Associazione Giovani Imprenditori Agricoli | CIA-Agricoltori Italiani del Trentino

Che cosa inviare? Immagini, realizzate con qualsiasi tecnica artistica, in grado di rappresentare

al  meglio  il  mondo  agricolo  trentino  e  l'Associazione,  ispirandosi  ai  concetti  chiave  che  ci

caratterizzano, come “giovani agricoltori”, “agricoltura trentina di montagna”, “paesaggio rurale

trentino”, “ricambio generazionale”, “giovani e agricoltura”, “agricoltura del domani”.

Entro quando? Le immagini devono pervenire all’ufficio di AGIA Trentino entro il 28/02/2019.

Chi può partecipare? La partecipazione è gratuita, aperta a tutti i creativi e gli appassionati. In

particolare sono invitati a partecipare i giovanissimi di associazioni, scuole e istituti del territorio.

Cosa  si  vince?  L’immagine  vincitrice  rappresenterà  l’Associazione  per  l’anno  2019.  Verrà

utilizzata attraverso i canali di AGIA e del gruppo CIA. Il vincitore riceverà un buono del valore di

euro 200,00 da spendere in prodotti agricoli di aziende AGIA.

Leggi il Regolamento

e scarica la 

Scheda di adesione

sul sito 

www.cia.tn.it/agia
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InseRIsCI Il TUo AnnUnCIo!
Da gennaio 2019 sarà possibile inserire il proprio annuncio sul sito internet www.cia.tn.it semplicemente compilando un 
form online! Gli annunci inseriti sul sito verranno inoltre pubblicati all’interno della rivista Agricoltura Trentina.
Il servizio è gratuito. Gli annunci rimangono in pubblicazione per i 2 mesi successivi alla data dell’inserzione. Dopo questo 
termine, se necessario, è possibile effettuare una nuova richiesta.

Per pubblicare un annuncio contattaci:
Tel: 0461 17 30 440  |  Fax: 0461 42 22 59  |  e-mail: redazione@cia.tn.it  |  sito web: www.cia.tn.it

vENDO & COMpRO

M.03.8 VENDO trattore New Holland TN75V vigneto; 
cavalli 75; anno 2001; ore 3071; in buone condizioni 
con ottima versatilità di utilizzo in campagna e per 
trasporti su strada. Accessoriato con 5 coppie di di-
stributori a doppio effetto e 2 ritorni liberi; presenza di 
braccio sollevatore a spostamento idraulico, ottimo per 
la gestione degli attrezzi portati; doppia trazione assi-
stita automatica; ottima frenatura contemporanea sulle 
4 ruote motrici anche con pesi rimorchiati; bloccaggio 
differenziale con sganciamento automatico di prote-
zione alla sterzata; raggio di sterzata mt. 3,45; massa 
rimorchiabile q.li 60. Prezzo € 14.500,00 Iva compresa. 
Telefonare 335/5488544 Mauro

M.04.1 VENDO tagliaerba marca Scai per trattore min 
42 Cv. larghezza taglio 2,10 m con spostamento latera-
le manuale.€ 750 trattabili.x foto e video tel a Lorenzo 
340/3676504

M.04.2 VENDESI DA CONTENZIOSO LEASING 
TRATTORE AGRICOLO
1) CLAAS ARION 620, anno costruzione 2012, prezzo 

negoziabile
2) New Holland, T4.115, anno costruzione 2015, prez-

zo negoziabile
COMPLETO DI: 6 ZAVORRE ANTERIORI, SOLLE-
VATORE EDC + CILINDRO ESTERNO, SOLLEVA-
TORE ANTERIORE TERZO PUNTO IDRAULICO.

(PER INFORMAZIONI PUIATTI RAG. GIANNI CELL. 
333/6925174)

M.04.3 VENDO fresa per terra, modello Maschio, cm 
170, posteriore per trattore. In buone condizioni, per 
cessata attività. Per info 338/6709078

M.04.4 VENDO pala per trattore, modello Chini, cm 
130. In buone condizioni generali. Vendo per cessata 
attività. Prezzo da defi nire. Per info 338/6709078

M.04.5 VENDO FALCIATRICE 622 BCS BENZINA 
CON RANGHINATORE E SEGGIOLINO COMPLE-
TA DI CARRETTO 130X170. VENDO ZONA LEVICO. 
PREZZO TRATTABILE. EURO 2.250,00. ORE 20-22, 
TEL.: 328/7206184

M.05.1 BENE DA CONTENZIOSO LEASING VEN-
DO miniescavatore Yanmar VIO 57 2015 920 ore. 
Viene fornito con 4 benne e due rampe per il carico. 
Ha inoltre lo sgancio rapido, l’aria condizionata e il 
sedile con sospensione pneumatica. Si trova in pro-
vincia di Milano. Rag. Puiatti CELL. 333/6925174).

M.05.2 Per cessata attività VENDO Autocaricante 
MENGELE SUPER GARANT 535/2. Anno 1992. Fun-
zionante e in buone 
condizioni, ha biso-
gno di minima ma-
nutenzione d’uso. 
Unico proprietario. 
Caratteristiche tec-
niche: - due assi - ti-

mone idraulico - 36 lame - omologato con targa - ca-
pacità effettiva 50 quintali - freni meccanici - dotato di 
computer di bordo CELLULARE 335/5474728 MAIL 
giorginello43@gmail.com. Vendo a € 4.500

M.06.1 VENDO motocoltivatore a 
benzina 9 cavalli completo di fresa ter-
ra e aratro terra, turbina neve. Marca 
Ferrari. A prezzo da defi nire per inuti-
lizzo. Per info 338/6709078

M.06.1W VENDO per cessata attività 
falciatrice BCS di due anni ma usata 
solo 10 ore. Modello 615 L max mo-

tore subaru 7.0 ex21. Compreso nel prezzo seconda 
lama falciante nuova 349/0743580

M.07.1 VENDO per cessata da attività motocoltivatore 
9 cavalli a benzina completo di fresa a terra da 50, tur-
bina neve e aratro per le patate. In buone condizioni, 
a prezzo da defi nire. Per informazioni: 338/6709078

M.07.2 VENDO 
causa inutilizzo 
piatto tagliaerba 
marca Scai per 
trattore min.40 
cv. Larghezza 
taglio 2,10 con 
spostamento laterale manuale.Ottima occasio-
ne.€700 trasporto escluso. Per informazioni: Lorenzo 
340/3676504 ore pasti

M.07.3 VENDO CARRO agricolo non omologato, 
struttura in ferro e pianale in legno. Munito di fanali 
funzionanti. Per informazioni chiamare il 348/7329485

M.08.1 VENDO spandiconci-
me portato Agrex, con apertura 
idraulica, convogliatore laterale 
per frutteto/vigneto, griglia di 
sicurezza ed agitatore interno. 
Capacità: 400 lt. Usato molto 
poco, in condizioni pari al nuo-
vo. Prezzo: 699€. Zona Val di 
Non (possibilità di consegna a 
domicilio in tutto il Trentino da concordare) Per infor-
mazioni: 346/8227746

M.08.2 VENDO RIMORCHIO/CARRO PALTETZ lOCH-
MANN (1,40 x 5,60), (5 CASSONI) PORTATA 60 q.li, 
CON LIBRETTO, ASSE POSTERIORE ALZABILE E 
FRENI IDRAULICI. Per informazioni: EMER FEDERI-
CO - 347/05386347

M.09.1 VENDO atomizzatore 
marca FABBIANI a 3 concentra-
zioni, anno 1996, utilizzato per 
piccola azienda ancora in ottime 
condizioni, per cessazione attività 

agricola. Cell. 348/0142575

M.09.2 VENDO decespugliatore-rasa-
erba a fi lo con ruote motrici, Blue Bird 
Industries, Mod. Domino TS, 2,6 KW, 
due marce + retro, completo di set 
lama per taglio cespugli, in ottimo stato 
e manutentata, libretto istruzioni. Ideale 
per rasare prati anche con erba alta. 
Prezzo da concordare. Tel. 339/6375412

M.10.1 VENDO rotopressa FB 212 
LAVERDA in ottimo stato legatura 
rete/spago 120x120. Per info: Ca-
stellani Italo cell. 347 8422952

MACCHINE AGRICOLE
M.02.4 VENDO trattore CARRARO TIGRE COUNTRY 
4300 immatricolato 2004 570 ore di lavoro, completo 
di tutte le dotazioni di serie e lampeggiante € 9.000. 
NOMI (TN), tel. 349/5130716 pioperghem@libero.it

M.03.1 VENDO LAMBORGHINI NITRO 120 DA CON-
TENZIOSO LEASING. PUIATTI RAG. GIANNI (CELL. 
333/6925174).

M.03.4 VENDESI SEMINATRICE MATERMACC 
MS8520 TWIN DA CONTENZIOSO LEASING. CON-
TATTARE IL N. 333/6925174.- PUIATTI GIANNI.

M.03.5 VENDO trasportatore a nastro serie Edilveyor 
400 x 4000 338/1679232

M.03.6 VENDO taglia erba 
allargabile calderoni, con 
cardano, ottimo stato, perfet-
tamente funzionante, senza 
cinghie con cardano diretto, 
da m 1,65 a m 2,40, per uni-
ca passata nel fi lare, diserbo 

doppio con elettrovalvole, regolazione in altezza del 
taglio, spostamento idraulico laterale supplementare. 
Tel Nicola 338/3469233

M.03.7 VENDO trattore vigneto Goldoni 774B motore 
John Deere, 70 cavalli, doppia trazione, anno 1990, 
ore 3000 circa. Accessoriata con 4 distributori a 2 vie, 
zavorra anteriore, pneumatici anteriori nuovi. Macchina 
compatta, robusta e pronta al lavoro per vigneto o si-
milare. Prezzo € 11.500,00 Iva compresa. Telefonare 
335/5488544 Mauro.
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località Indirizzo

Borgo valsugana Corso Ausugum, 34
Cavalese via Bronzetti, 8/A
Cles via C.A. Martini, 28
Fiera di primiero via Fiume, 10
Malè piazza Regina Elena, 17
Mezzolombardo via Filos, 2
pergine valsugana viale venezia, 2/F
pozza di Fassa Strada de Meida, 23
Riva del Garda via vannetti, 2
Rovereto viale Trento, 31 c/o Centro Intercity
Tione via Circonvallazione, 63
Trento via Maccani, 80

Orario: da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 13.00 
 e il giovedì anche dalle 14.30 alle 16.00

CeRChI lAVoRo nel 
seTToRe AGRIColo 

In TRenTIno? 
nAVIGA sU InTeRneT ConsUlTAnDo Il nosTRo sITo

www.agenzialavoro.tn.it
Servizi online CLICCA Su opportunità di lavoro gestite 

dai Centri per l’Impiego oppure

RIVolGITI Al CenTRo PeR l’IMPIeGo In CUI seI DoMICIlIATo
telefonando al numero verde 800 264 760

o presentandoti personalmente per consultare 
la bacheca delle offerte di lavoro

vENDO & COMpRO

M.11.1 VENDESI da contenzioso bancario/leasing 
trattrice agricola marchio “John Deere” modello 5080R, 
immatricolato dicembre 2012, comprensivo di pala ca-
ricatore frontale (pala) marchio “Sigma” con benna e 
forchino. Eventualmente rifi nanziabile. Per informazioni 
(ore uffi cio): Puiatti Rag. Gianni 333-6925174 oppure 
GIANNI.PUIATTI@TISCALI.IT

M.11.2 VENDESI da contenzioso leasing trattore agri-
colo marca “John Deere” modello 7230, anno 2012, 
ore di lavoro 5.074. Per informazioni (ore uffi cio): Puiat-
ti Rag. Gianni 333-6925174 oppure GIANNI.PUIAT-
TI@TISCALI.IT

M.12.1 VENDO retro escavatore per 
trattore marca Mazzotti in ottime condi-
zioni con comandi a due leve, sfi lo, spo-
stamento, 2 benne vendo a prezzo da 
concordare. Per informazioni: Marco 
328-0914604

M.12.2 CERCO Miniescavatori, Trattori e attrezzature 
agricole da vigneto o frutteto. Chiamare il numero 
328-7045637

M.12.3 VENDO bilico marca Galassi q 33, dimensioni 
3,20 x 1,60, targato, con traino e ribaltabile su tre lati. 
Prezzo € 1.600,00 trattabili. Per informazioni telefona-
re al n. 338-6741764

M.12.4 VENDO ad € 600,00 muletto marca FALCO 
NERO da montare sul sollevatore, completo di centra-
lina e stringicasse. Telefonare al n. 3386741764

TERRENI
T.05.1 Lago di Cavedine, VENDO terreno pianeggian-
te con 20 olivi in produzione di mq. 1800. Contattare 
Alessandro 334/6880101

T.05.2 Susà di Pergine vista aperta sul Lago di Caldo-
nazzo, VENDO terreno di circa mq. 3500 con rustico 
accatastato da ristrutturare con acqua e luce. Contatta-
re Alessandro 334/6880101

T.05.3 Bardolino VENDO terreno irriguo di ha 10, di cui 
7 ha pianati a vigneto varietà Bardolino e Custoza, 3 
ha a seminativo. Contattare Alessandro 334/6880101

T.05.4 VENDO a Pieve Tesino località  Pradellano  prato 
stabile di forma rettangolare, anche recintabile, di mq. 
5.000 e altro prato stabile limitrofo di mq. 4000 - in zona 
agricola primaria e secondaria, con accesso diretto da 
strada comunale asfaltata, adatto anche alla coltivazione 
di piccoli frutti a terra o in serra, potenzialmente dotabile di 
irrigazione privata - con favorevolissima location per attività 
agro-commerciali grazie alla sua prossimità della Strada 
Provinciale del Passo Broccon - pronta consegna - (prezzo 
interessante per informazioni telefonare al  338/4517376)

T.05.5 CERCO terreni coltivati a vite o piccoli frutti in 
affi tto. Massima serietà. Tel. 392/8572600

T.06.1 VENDO porzione di casa con terreno agricolo a 
Capriana, Val di Fiemme. La casa, al confi ne con la val 
di Cembra, è composta di 4 piani (270 mq + 10 mq di 
terrazzo) con la possibilità di realizzare due unità abita-
tive o un B&B. La superfi cie agricola (circa 360 mq + 
11.000 mq di foreste e pascoli) si può acquistare anche 
separatamente. Per info Capovilla Elio elio.capovil-
la@t-online.de - 00491745855777 (scrivendo un sms 
verrete richiamati)

T.06.2 VENDESI terreno agricolo in località Telve 

di sotto di 13392 metri quadri. Trattasi di un terreno 
pianeggiante in ottima posizione soleggiata ,servito 
da strade e con pianta regolare. Dotato di impianto 
di irrigazione al momento è destinato a prato. Possi-
bilità di frazionamento. Per informazioni chiamare il 
3284385632/3343540708

T.06.3 VENDESI a Casoni di Luzzara (RE) in via G. La 
Pira 9 5000 metri di rimboschimento misto di anni 17 
ricavando LEGNA DA ARDERE o trasformandola diret-
tamente in campagna se ne ricava circa 40000 quintali 
di cippato. Aceri, Pioppi, Noci, Ciliegi, Olmi, Castagni. 
Per info: 329/4388405

T.07.1 VENDO TERRENO lavorato a frutteto nel comu-
ne Vallelaghi; dotato di impianto irrigazione a goccia 
e rete protezione animali; totali 16.200mq su tre lotti 
vicini. Possibilità di vendita anche separata. Per infor-
mazioni chiamare il 333/3132021

T.07.2 Privato VENDE a 
Borgo Valsugana, località 
Onea, in zona soleggiata 
e panoramica, villa pa-
dronale di mq. 349, con 
annesso giardino di mq. 
425, frutteto di mq. 23.000 

e bosco di mq. 13.000. Compendio ideale per impresa 
agricola o per agriturismo. Euro 730.000 trattabili. Per 
informazioni telefonare al 340/3735565

T.07.3 VENDO due appezzamenti di terreno agricolo 
con ottima esposizione a Castelfondo, contraddistinti 
dai seguenti dati catastali: 1) p.f. 211 C. C. Castelfon-
do mq. 1794 con irrigazione - 2) p.f. 751 – 752 C. C. 
Castelfondo di mq. 1580 irrigabile - Prezzo richiesto €. 
28,00 a mq. I terreni sono entrambi pianeggianti, di fa-
cile accesso e liberi da vincoli. Se interessati chiamare 
ALESSANDRO al seguente n. 348/0077704

T.07.4 VENDO casa ideale 
per b&b e abitazione. Posi-
zione dominante sulla vallata 
di Roncegno. Immersa nella 
natura e nella tranquillità. Di-
spone di circa 1300 metri di 
terreno. Prezzo da concor-
dare. Per informazioni 330 536469

T.08.1 CERCASI boschi da acquistare e/o affi ttare. 
Contattare: 333/6925174

T.09.1 VENDO casa singola 
con vigneto. Ala, frazione 
Marani, casa indipendente 
circondata dal verde con 
due appartamenti posti ri-
spettivamente al primo piano rialzato e secondo piano 
oltre a mansarda abitabile per ricavarne un terzo ap-
partamento. Ogni piano ha una superfi cie di 144mq. 
Oltre al seminterrato ad uso cantine/stube/lavanderia 
è stato realizzato recentemente un nuovo garage in-
terrato ad uso autorimessa di 180mq. con rampa di 
collegamento con il cortile. Nella vendita è compreso 
terreno confi nante alla casa della superfi cie di 5.000 
mq coltivato a Marzemino con impianto di irrigazione a 
goccia. Per informazioni tel. 349/5546478

T.10.1 CASTELFONDO VENDESI 2 TERRENI AGRI-
COLI PIANTUMABILI DI 1700 MQ CADAUNO, PIA-
NEGGIANTI CON ACCESSO COMODO. Per informa-
zioni: Alessandro cell. 348 0077704

T.10.2 VENDESI terreno agricolo di 17.100 mq. for-
nito di doppia irrigazione piantumato a Pinot Grigio e 

Chardonnay - zona Ala - per informazioni chiamare il 
telefono 3338077476

T.11.1 AFFITTASI in Lavis frutteto varietà Gala, produ-
zione circa 25/30 q. Per informazioni: 329-0110118

T.11.2 Trento nord, VENDO 2,4 ha di vigneto in produ-
zione, libero da affi ttanze, con nuovo deposito acca-
tastato di mq. 180 e mezzi agricoli. Per informazioni: 
Alessandro 334-6880101

T.11.3 Valle di Cavedine, VENDO 1,8 ha di vigneto in 
produzione, irriguo, libero da affi ttanze. Per informa-
zioni: Alessandro 334-6880101

T.11.4 ASTA DI VENDITA (lotto 5 dell’esecuzione RGE 
120/2016): circa 13.000 mq coltivati a pergola nel co-
mune catastale di Calavino. La vendita si terrà in data 
06/12/2018, ore 12.00, prezzo base Euro 260.000,00, 
offerta minima Euro 195.000,00, rilanci Euro 3.000,00. 
Vi è un contratto di locazione non opponibile alla pro-
cedura. Per maggiori informazioni contattare Ma-
riangela Sandri 333.6846875

VARIE
V.01.1 VENDO pali 7/7 e di pali 9/9 lung.3,50 in ottimo 
stato, prezzo interessante da concordare. Per informa-
zioni contattare: 333-6837308

V.01.2 VENDO un maschio di capra Saahnen olandese 
di 2 anni. Per informazioni: masoisolo.tn@gmail.com 

V.03.5 CEDO per svuotamento casa, camera singola 
in pino massiccio. Stanza completa, di qualità ed in 
ottimo stato. Letto con materasso, comodino, cas-
settone, specchio con mensola, scrivania sei cassetti, 
sedia ed armadio grande; disponibile anche armadio 
più piccolo e sedia a rotelle per la scrivania. Se di in-
teresse, vendiamo a meno di metà prezzo. Visibile a 
Trento zona ospedale. Per misure ed informazioni 
contattare 339/2499079.

V.06.2 CERCO STRUMENTAZIONE/ATTREZZATURA 
PER CASEIFICAZIONE DOMESTICA (LAVORAZIONE 
LATTE AD USO FAMILIARE) - Cell. 333/7835810

V.07.2 VENDO SLITTE porta ceste per raccolta mele.
Per informazioni chiamare il 333/3132021

V.08.1 VENDO CELLA FRIGO DIMENSIONE 2 X 3 X 
2,40. Zona bassa Valsugana. Per info tel. 327/4130909

V.08.2 VENDO mini caseifi cio capacità 600 litri condu-
zione a vapore. Zona bassa Valsugana. Per informa-
zioni tel. 327/4130909

V.09.1 VENDO 1q schiava Doc 85,00/q - 2q merlot Doc 
85,00/q. Zona produzione Lavis, sponda sinistra Avisio. 
Per info contattare il seguente numero: 3493809549

V.09.2 VENDO cucciolo Jack Russel €300,00 .Vaccina-
to,sverminato,con microchip e pedigree. Ore pasti 333-
1240105

V.12.1 VENDO vasca frigo latte, marca Jappi, da litri 
420. Telefonare ore serali: 0461-1863336

V.12.2 VENDO caldera latte in rame, capacità litri 300. 
Telefonare ore serali: 0461-1863336

V.12.3 VENDO attrezzatura per lavorazione latte (bidoni, 
scrematrice, ecc.). Per maggiori informazioni telefonare 
ore serali: 0461-1863336
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